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LE TRATTATIVE 
per la distrettuazione elettorale 
nel Tirolo e nel Trentino, 


VIENNA 17 (N). Continuarono anche 
oggi le trattative fra i deputati tirolesi e 
trentini e il Governo per addivenire a un 
compromesso sulla distrettuazione del 
Tirolo © sulla distribuzione nazionale dei 
mandati. I deputati Erler, Tollinger 
Schrafil e Conci ebbero una conferenza 
col presidente dei ministri bar. Beck 
nella quale questi si sarebbe dichiara ; 
disposto ‘a concedere ai tedeschi tirolesi 
i due mandati di più che essi chiedono 
(Schraffl pei luoghi di cura riuniti in un 
collegio, ed Erler per le città del Tirolo 
settentrionale). Invece v'è poca dispo- 
sizione ad accontentare gli italiani, la- 
sciando loro il nono mandato secondo le 
proposte Hohenlohe. Non essendosi potu 
to taggiungere un accordo, neppure oggi 
la commissione alla riforma elettorale 
potè oecuparsi del Tirolo. Probabilmente 
> brovincia sarà lasciata per ultima, 
e in origine avevano proposto gli 
COMMISSIONE ALLA RIFORMA ELETTORALE, 


La discussione sulla Boemia. 


VIENNA. 17 (GB), Il presidente Ploj an- 
nuncia in principio di seduta che i nego- 
Ziati per il compromesso del Tirolo non 
sono ancora finiti; percui sì comincerà 
Invece la discussione articolata sul nu- 
mero dei mandati per la Boemia, 

Zipera critica il progetta governativo 
ed esige l'aumento dei mandati a 195 
dei quali 75 da assegnarsi agli czechi è 
50 ai tedeschi, Choc chiede per la Boemia 
128 mandati; 48 dei quali dovrebbero 
toccare ai tedeschi. Su proposta del de- 
putato Pergelt la discussione è quindi in- 
terrotta e aggiornata a domani, 


o 


Camera di Vienna, 
La statizzazione delle ferrovie, 


. VIENNA 17 (B). Nell'odiern; 

della Camera Stein deplora che RE 
\al continuo accentuarsi delle tendenze di 
separazione dell'Ungheria, approvate a; 
che dalla Corona, si faccia in Austria ig 
Politica di chi gioca a nascondersi i 

La Camera approva dopo breve dis- 
cussione il trattato di commercio con la 
Svizzera e riprende poi la, prima lettura 
del disegno di legge della «Nordbahn» 

, Ellenbogen critica una serie di disp 
Sizioni del concordato e censura toi 
nizzazione finanziaria della Nodi 
la quale non porta alcun aumento di red: 
dito. La colpa essenziale in queste ma- 
Nipolazioni è da attribuirsi alla man- 
canza di sorveglianza dello Stato sulle 
ferrovie private. L’'oratore chiede una 
mlorganizzazione fondamentale dell’am- 
minstrazione delle ferrovig dello Stato e 
‘osserva che, nonostante tutte le imper- 
fezioni della proposta, non si può de- 
campare dalla statizzazione delle ferro- 
vie. Per essere poi premuniti, per qual- 
siasi eventualità, contro l'Ungheria l'o- 
ratore raccomanda la sollecita statizza- 
zione della ferrovia Gassovia-Oderberg 
è Dichiara infine di attendersi dalla nota 
i ziezze ed energia del ministro del- 
‘ > ‘errovie ch'egli presenti alla Camera 
RR le ferie una convenzione con la 

ordbahn» favorevole al Governo, 


Parla il ministro delle ferrovie, 


È pursto delle ferrovie, Derschatta, 
de SLI generale di tutto il proble- 
nta, “ii Per quel ‘che concerne Ja 
a ce dell’opera di Tiscatto, il 
Gna ‘a Osservare che la istalizzazio- 
abita ferrovie è incominciata già molti 
Sa ue che poi rimase ‘sospesa, \co- 
SEE CRA un momento d’esitazio- 
a e) Una ripercussione molto 
ra È x sullo sviluppo ierroviario, A 
à Imglioramento stabile e duraturo non 
PUò provvedere che ‘continuando 


Statizzazione, Il ministro è del dn 
‘e sla ‘opportuno ‘incominciare con la 


«Nordbahn», la quale ha una ri i 
\a grande im- 

Aia anche per i iu. dell'Au: 

la con l'Ungheria. La statizzazioni 
lella «Nordbahn» è non solo una CRE 
e id grande importanza, ma anche 
RIESDIe: E necessario Poi - dice l'orato- 
pizze l'ammimistrazione fer- 
HG ta dello Stato mediante una dire- 
Pe scelta con ‘criteri commerciali, Il 
sE istro passa poi ad esaminare le que- 
3) Du di Importanza secondaria, replica 
a 5 Mecriminazioni esposte nel corso del. 
DE (ERO, rileva l'assoluta Necessità 
fa la Camera, e la Commissione lavori- 
5 alacremente per sbrigare i Numerosi 
Sipegni li legge per ferrovie locali che 
po il loro turno. 
ila ancora Steinvende 7 
Critica il progetto di legge, e pot > 
Spende la discussione. si 
leone TORA 


f.chi 12.50 oro; però è più conveniente prendere l'abbonamento al- 
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Un voto di biasimo a Eldersch, 

La Camera passa quindi a discutere 
la proposta della apposita commissione 
ldi esprimere un voto di biasimo al depu- 
itato Eldersch per un'interruzione offen- 
siva contro Malik, in una delle antece- 
denti sedute, durante una violenta pole- 
mica fra socialisti e pangermanisti. Alla 
votazione risulta che la Camera non è 
nel numero legale, 

La prossima seduta sarà convocata in 
iscritto. £ 


SCIOPERO AGRARIO IN GALIZIA, 


L'agitazione dei preti rutoni contro i proprietari 
polacchi. 

[LEOPOLI 17 (N). Da Rudki si comuni- 
ca che in quel distretto è scoppiato uno 
sciopero agrario. Lo si attribuisce alla 
vivace. agitazione déi parroci ruteni, i 
quali, dopo l'ufficio divino, convocano 
delle adunanze confidenziali di contadi- 
ni, in cui cercano di spiegar loro che la 
ribellione contro i proprietari polacchi è 
una dimostrazione imposta dall’interesse 
nazionale, come un dovere patriottico. 
Per indurre a scioperare anche gli operai 
disposti ia lavorare e quelli che non vo- 
gliono saperne di politica, si sparge ad 
arte la voce che l'Imperatore ha ordima- 
to ai mietitori di scioperare finchè gli 
operai riceveranno una merceide giorna- 
lierna di tre corone e le operaie di due. Si 
fa credere poì ai contadini che il Gover- 
no ha concesso loro il diritto di ‘arresta- 
re gli operai che lavorano per i proprie- 
tari polacchi, 


LE DITTE VIENNESI IN CONFEZIONI 


contro la riforma della legge industriale, 
Comizio burrascoso. 


VIENNA 17 (N). I proprietari di ditte in 
confezioni avevano indetto per oggi nel- 
l'edificio della società di giardinaggio un 
comizio per protestare contro la nuova 
legge industriale che limita notevolmen- 
te la libertà industriale e toglie il lavoro 
ed il pane a molte migliaia di persone 
che lavoravano in casa per conto delle 
grandi ditte in confezioni. A] comizio in- 
tervennero circa 6000 persone ed alcuni 
deputati liberali. Durante il comizio 500 
negozi in confezioni furono tenuti chiu- 
si. Le adiacenze dell’edificio in cui si 
tenne il comizio erano custodite da pa- 
recchie centinaia di poliziotti. Appena a- 
perta l'adunanza qualche centinaio. di 
sarti e calzolai cristiano-sociali, favore- 
voli alla nuova legge, si posero ad urlare 
a perdifiato per impedire così agli ora 
tori di parlare. Successe un vero pande- 
monio: si videro centinaia di bastoni sol- 
levati minacciosamente e vi fu un para- 
piglia indescrivibile, nel quale i cristia 
no-sociali ebbero la peggio. Entrarono al 
lora 150. guardie dirette da alcuni uffi- 
ciali di polizia che allontanarono i di- 
sturbatori e fecero sgombrare tutta la 
sala. I proprietari di ditte in confezioni si 
Tiunirono: in un altro locale dello stesso 
edificio e tennero colà la loro adunanza 
indisturbati. Temendosi poi che essi vo- 
lessero fare una sfilata dimostrativa di- 
nanzi al palazzo del Parlamento, questo 
era custodito dalla polizia. 
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La libertà di stampa in Ungheria. 
Dichiarazioni del ministro della giustizia. 


BUDAPEST 17 (N). La Camera appro- 
va il bilancio del ministero del culto e 
dell’istruzione e passa quindi alla dis- 
cussione, articolata del bilancio della 
giustizia. 

Varony, democratico, attacca vio- 
lentemente il ministro della giustizia 
e dice che l'attività da lui spiegata sinora 
prepara all’Ungheria un avvenire molto 
oscuro. Giò che ha fatto il ministro non 
fu opera democratica nè liberale. L'ora- 
tore, data la sua completa sfiducia per 
il ministro, respinge il bilancio. 

Il ministro della giustizia, Polony, 
dichiara che accusando il Governo di 
voler seguire la via anticostituzionale 
battuta dal Governo antecedente, lo si 
calunnia. Il presente Governo vuole eli- 
minare con tutti i mezzi gli incagli op- 
posti alla vita costituzionale. Sincero 
partigiano della libertà di stampa, il mi- 
‘nistro non può che augurare che sì smet- 
ta il tono consueto s si desista dal genere 
di lotta. ora adottato. E’ ora che si smetta 
di calunniare con tanta leggerezza. Il 
ministro deve dichiarare fin d'ora che, in 
seguito alle esperienze del passato, ri- 
sultò necessaria l'introduzione di riforme 
per la libertà di stampa. Tali riforme so- 
no necessarie anche per impedire l'abu- 
so della stampa. (Applausi calorosi).. E 
‘perciò appunto! vuole risolvere la questio- 
ne dopo sentito il parere dei fattori com- 
petenti e specialmente della stampa stes- 
sa. Alla prossima occasione farà ini 
ziare un'apposita inchiesta e presenterà 


| Poi ai corpi legislativi il lavoro com- 


piuto, In quanto alle questioni concrete 
deve dichiarare di non aver dato ai pro- 
curatori di stato alcuna istruzione circa 
la questione della stampa. Soltanto ri- 
guardo ‘allo sciopero dei falciatori che 
in seguito all’incitamento di elementi fo- 
restieri minacciava di recare danni gra- 
vissimi, non soltanto a singoli ma al 
l’imtiero paese, il ministro ordinò ai pro- 
curatori di stato che, nel caso di eccita- 
zione a delitti, proponessero ai tribunali 
competenti di seguestrare i giornali, e 
che questi tribunali accordassero il se- 
questro. Girca la questione se sia am- 
missibile il sequestro preventivo, il mini- 
stro rileva la necessità di imporlo nei 
casì di infrazione di segreti militari. Ac- 
cenni: poi al tono assunto da una parte 
della stampa socialista e dichiara che, a 
parer suo, ciascun contravventore alle 
leggi deve esser ritenuto responsabile 
tanto se il delitto è stato commesso a 
mezzo della stampa come in qualsiasi al- 
tro caso. Il ministro procederà sempre 
secondo tali criteri quando sia minac- 
ciata la salute dello Stato e ‘il bene della 
vita sociale. (Applausi calorosi). Biso- 
gna tutelare i cittadini contro il terro- 
rismo degli internazionali. Chiede infine 
alla Camera il voto di fiducia e l’appro- 
vazione del bilancio. La Camera appro- 
va quindi il titolo «direzione centrale» e 
aggiorna la discussione a domani. 


Kossuth e Daranyi a Milano. 


BUDAPEST 17 (N). Alla fine d’asosto 0 
ai primi di settembre il ministro del com- 
mercio Francesco Kossuth visiterà uffi- 
cialmente l'Esposizione di Milano; Pro- 
babilmente sarà accompagnato dal mini- 
stro d’agricoltura, Ignazio Daranvyi. 


RUOVA LINEA FERROVIARIA BUDAPEST-FIUME. 


BUDAPEST 17 (U. B.) Il «Magyar 
Orzsag» conferma la notizia che il mini- 
stro del commercio Francesco Kossuth 
ha incaricato la direzione delle ferrovie 
dello Stato. di studiare il progetto con- 
cernente la costruzione d'una seconda li- 
nea per Fiume. La muova linea si dira- 
merebbe da quella attuale presso Karoly- 
varos e percorrerebbe la valle di Vinodol 
fino a Segna raggiungendo fa costa e poi 
proseguendo via Novi-Buccari fino a Fiu- 
me. E’ in progetto l'adozione della tra- 
zione elettrica come sulle ferrovie ita- 
liane, 


IN Sabre BbIA, 

Il preteso furto di un documento di Stato, smentito. 

BELGRADO 17 (Ufficiale). Si smenti- 
scono le notizie date da un giornale circa 
il preteso furto di un documento del mi- 
nistero degli esteri concernente il con- 
flitto doganale e circa il cambiamento 
delle chiavi cifrate. 

Uguale dichiarazione 
Pasic alla «Scupcina». 


ece il ministro 


Per il suffragio universalo a Belgrado. 
BELGRADO, 17 (N). Alle 2 del pome- 
riggio abbandonarono il lavoro tutti i 
muratori. Si teme che lo sciopero si 
estenda ad altre categorie, Per domenica 
è indetta una grande manifestazione ope- 
raiai in favore del suffragio universale. 
La polizia ha preso ampie misure per il 
mantenimento dell'ordine, 


Intorno alla destinazione di Dreyfus. 


PARIGI 17 (B). I nazionalisti afferma- 
no che il cambiamento di destinazione 
di Dreyfus va attribuito ‘ad apprensioni 
nutrite dal ministro della guerra Etiènne 
per l’assunzione di Dreyfus al 12.0 reg- 
gimento d'artiglieria di Vincennes. Alla 
direzione d’artiglienia Dreyfus avrà sot- 
to di sè soltanto soldati che si occupano 
di disegno e di lavori da fabbro e molli 
altri assistenti. Il colonnello del 120 reg- 
gimento d'artiglieria, Mayer, dichiarò in 
un'intervista che Dreyfus avrebbe avuto 
certo ottima accoglienza al reggimento. 

Il colonnello di Dreyfus. 


PARTGI 17 (N). Il capo della Direzione 
d'artiglieria di Vincennes, colonnell 
‘Buisson, diede ad un giornalista le in- 
formazioni che seguono: Non so quale 
servizio sarà assegnato qui al maggiore 
Dreyfus, ma, da molto tempo è vacante 
il posto di vice-direttore. La direzione 
d’artiglieria dà occupazione a centinala 
di impiegati e di operai, e la collabora- 
zione del maggiore Drevwfus sarebbe mol- 
to utile. In ogni caso Drevfus sarà rice- 
vuto da noi come un eccellente camera- 
ta. Le dure prove impostegli, la sua ria- 
bilitazione e le omorificenze tributategli 
lo raccomandano alla nostra benevo- 
lenza. Non ho parlato con i miei uffi- 
ciali, ma posso garantire ch'essi condi- 
videranno i miei sentimenti. Feci la co- 
noscenza di Dreyfus alla scuola di guer- 
ta e l'ho considerato come un ufficiale 


i 


brillante ed intelligente. Del passato che 
gli si rimproverava non resta più nulla. 
Dopo le condanne dei tribunali di guerra 
ci siamo inchinati ai verdetti, dopo la 
sentenza, della Corte ‘di cassazione, che 
riabilita, ci inchiniamo nuovamente di- 
nanzi alla cosa giudicata. Se Dreyfus 
verrà fra noi gli stringeremo la mamo; 
egli prenderà posto in ufficio e lavorere- 
mo assieme. 

Frattanto si annuncia che Dreyfus, af- 
franto dalle emozioni di questi giorni, 
ha chiesto ed ottenuto una licenza di 15 
giorni, che passerà in Svizzera. 

Pioquart comandante dello X.a divisione. 


PARIGI 17 (N). Il generale di brigata 
Picquart fu nominato interinalmente co- 
mandante della decima divisione di fan- 
teria a Parigi, già comandata da Bazai- 
ne Haiter, ora nominato generale di cor- 
po d’armata. Questa destinazione è giu- 
stidicata così: La nomina di Picquart a 
generale di brigata porta la data 10 giu- 
gno 1903. Generalmente la promozione 
viene dopo tre anni. 

Lo volgarità di Rochefort, 


PARIGI 17 (N). Devo notare il conte- 
gno della stampa di ogni partito che è 
corretto e dignitoso. Fa eccezione il lin- 
guaggio Wi Rochefort, dell’«Intransi- 
geant», che ogni giorno diventa più vol- 
gare ic ‘ignobile, Eccone un saggio: Si 
volle aggiungere alle spalline di Drey- 
fus i semi di spinacci (che in gergo mi- 
Jitare significano i distintivi di maggiore), 
forse per «compensarlo dei fagiuoli mam- 
giati all'Iscla del Diavolo. 

Giudicate del resto! 

Da Bruxelles la sinistra della Camera 
mandò un indirizzo a Dreyfus per felici 
tarsi che gli sia stata resa giustizia. 


L'apertura del sepolcro di Carlo Magno. 


'AQUISGRANA 17 (N). Per desiderio 
dell’imperatore Guglielmo fu aperto oggi 
in questo duomo il sarcofago in cui giac- 
ciono i resti di Carlo Magno per esami- 
narne lo stato e la composizione dei tes- 
suti in cui la salma fu avvolta. Si con- 
statò che i tessuti sono di origine sara- 
cena e siciliana. 


la pace fra le Repubbliche centrali. 


(PARIGI 17 (B). Il consolato generale 
di San Salvador conferma la morte del 
generale Regalado e comunica che in 
grazia all'intervento amichevole del pre- 
sidente Roosevelt è già ristabilita la 
pace. 


dissidio fra il popolo russo 
e la Corte. 

ROMA 17 (N). Persona degna di fede 
giunta da Pietroburgo che fu in relazione 
cen alcuni uomini politici dell'impero ha 
raccontato che il dissidio fra il paese e 
i circoli di Corte è allo stadio acuto. Se 


Îl profondo 
| 


fon sopravviene una deliberazione libe-| 


rale. dello czar non è facile prevedere 
le orribili conseguenze del conflitto. Si 
racconta, in proposito un aneddoto ca- 
ratteristica che dimostra a qual punto 
sia giunto il dissidio. Il nuovo amba- 
sciatore inglese, Sir Nicolson, dopo aver 
‘presentato allo czar le credenziali, si re- 
cò,, secondo le usanze, a far visita al 
presidente della Duma. Questo bastò per 
far nascere un vespaio in tutti 1 
circoli. prossimi alla Corte, che si son 
meravigliati che l'ambasciatore (vi dò le 
testuali parole) abbia osato far visita uf- 
ficiale al presidente di quella banda di 
rivoluzionari e di assassini. 


Scioperi a Odessa. 
X danni delie pioggie, 


ODESSA. 17 (B). In seguito alle inces- 
santi pioggie le condizioni del raccolto 
sono molto peggiorate. 

Lo sciopero degli operai del porto con- 
tinua, Gli scaricatori di carbone si so- 
no messi pure in sciopero per dimostrare 
la loro solidarietà con gli scioperanti. 

Due piroscafi carichi di carbone desti- 
nato per la ferrovia del sud-ovest non 
possono perciò essere scaricati. 


Sciopero di poliziotti a Pietroburgo. 


PIETROBURGO 17 (N). Nel pomeriggio 
in alcuni quartieri le guardie di polizia 
si misero in sciopero. Esse percorrono a 
gruppi le vie, costringendo i colleghi di 
servizio ad abbandonare il posto. Le do- 
mande delle guardie scioperanti sono di 
indole economica, 

Anche i pompieri? 


PIETROBURGO 17 (N). Si telegrafa da 
Mosca che tutti i pompieri si sono messi 
in sciopero. La Duma municipale si è vi 
sta costretta ad organizzare in tutta fret- 
ta dei corpi di pompieri volontari, perchè 
in questa stagione il pericolo d'incendio 
è molto grande. 


Conflitto fra dragoni e contadini. | 
24 soldati uccisi. 


PIETROBURGO 17 (N). Si ha da Kiev: 
Presso il villaggio di Lebestin uno squa- 
drone di dragoni fu assalito da contadini 
rivoltosi ed ebbe a subire gravi perdite: 
lasciò sul terreno 24 morti. I contadini 
rubarono molti cavalli. Sopraggiunti rin- 
forzi gli assalitori furono dispersi e ri- 
pararono nei boschi. 


Il colloquio col metropolita Antonio, smentito. 


PIETROBURGO 17 (B). L'agenzia tel. 
pietroburshese smentisce in seguito a 
informazioni assunte direttamente dal 
metropolita Antonio ch'egli abbia accor- 
dato l’intervista pubblicata da un. gior- 
nale di Vienna (v. «Piccolo della Sera» 
di ieri) L'accennata intervista corri- 
«sponde alla lettera a quella dell’arcive- 
scovo Antonio di Wolchynien comparsa 
nella «Petersburgskaia Gazeta». 


La prima legge dono la nuova costituzione. 


PIETROBURGO 17 (Agenzia telegrafi- 
ca pietroburghese). Oggi fu promulgata la 
legge approvata dalla Duma e dal Con- 
siglio dell'impero e sanzionata dallo 
czar, concernente la concessione di 15 
milioni di rubli per lenire la carestia. E' 
questa la prima legge promulgata dacchè 
esiste la nuova costituzione. 


NEL CORPO DIPLOMATICO SPAGNOLO. 


MADRID 17 (B). I giornali annunciano 
che il Consiglio dei ministri ha deciso di 
fare i seguenti cambiamenti nel corpo di- 
plomatico: Villa Urrustia sarà nominato 
ambasciatore a Londra e Perez Caballero 
‘al Quirinale al posto del marchese de 
Tovar, il quale sarà trasferito a Berlino. 
Il duca di Bivona sarà nominato in- 
viato ‘a Lisbona, e Vicenti, ambasciatore 
al Vaticano, 


Un municipio del Sassareso assaltato dalla folla. 

SASSARI 17 (N). Ad Itiri iersera nu- 
merosi popolani si recarono tumultuan- 
do al Municipio, ne invasero le stanze e 
bruciarono le carte. Rimasero feriti nel 
conflitto che ne seguì un ‘assessore co- 
munale ed un carabiniere. Sono stati 
spediti rinforzi e si procedette all'arresto 
di una ventina di persone. 


L'attività dello Stromboli, 


ROMA. 17 (N). L'osservatorio di Cata- 
nia comunica che il giorno 15 alle 8.30 
pom. e il giorno 16 alle 5.15 pom. si veri- 
ficarono sullo Stromboli eruzioni vulca- 
niche di eccezionale violenza. Non si eb- 
bero vittime umane. 


cranici t<1 

Varo. SESTRI PONENTE 17 (N). Oggi 
è stata varata felicemente la torpedinie- 
ra. «Olimpia». 

La genarosa offerta di un prete alla 
«Dante Alighieri», ROMA 17 (N). Il pre- 
te De Luca offrì alla «Dante Alighieri» 
una cartella di cinquanta ‘lire di rendita, 
frutto. dei. suoi risparmi. 
NATIA 
Ayvonturosa ascensione aerostatica. 
Fra ia vita e la morte. - Salvati 

per miracolo, 

NAPOLI 16. A chi si occupa di aero- 
statica il nome del signor Halleger, pro- 
prietario del pallone lo «Sparviere» non 
riescirà certo nuovo, come quello di un 
intrepido aeronauta famigliarizzato con 
tutti ‘i più emozionanti pericoli dell’atmo- 
sfera. Da quasi due mesi lo «Sparviero» 
compie ogni domenica ardite ascensioni 
cui presero parte anche molti «sportmen» 
e giornalisti napoletani. Scopo di queste 
ascensioni è di fare esperimenti di na- 
vigazione a fior d'acqua con un apparato 
speciale che cinge la navicella, inventato 
dall’Halleger. ; 

Teri mattina alle 10.30, essendo propi- 
zio il cielo e calmo il vento, lo «Sparvie- 
ro» si librò di nuovo dal piazzale del Ve- 
loce Club. Nella navicella presero posto 
l'Halleger, il signor Giulio Francesconi, | 
uno dei più stimati gentiluomini della no- 
stra città e la sua signora, 

Nella eventualità che il pallone cades- 
se in mare, come la direzione del vento 
faceva prevedere, il comandante del di- 
partimento. marittimo dispose che partis- 
se la torpediniera «Perseo» al comando 
del tenente di vascello Bozzoni. 

Un’ avaria. 


Il pallone salì d'un colpo a 900 metri, 
deviando pochissimo dalla verticale. A 
quella altezza una leggera brezza lo spin- 
se verso il largo, mentre la torpediniera, 
che era rimasta immobile in attesa di una 
rotta decisa, navigò verso la punta di Po- 
sillipo. Dopo un'ora circa, il signor Hal- 


gomene che teneva assicurato alla navi- 
cella l'apparecchio per la navigazione a 
fior d’acqua si ruppe e l’Halleger vide la 
necessità di risalire ancora, 

Di un volo furono a 2400 metri. e in 
questa ascensione le correnti atmosferi- 
che diressero lo «Sparviero» ancora più 
al largo e con crescente velocità, cosicchè 
sì videro all'improvviso trasportati verti- 
ginosamente verso il golfo di Salerno. 

in pericolo. 


La torpediniera incrociava nel golfo di 
Napoli. L’Halleger misurò l'entità del pe- 
ricolo. Passare di là dei monti Sorrentini 
con un pallone che aveva già subìto una 
avaria significava perdere di vista l’unico 
aiuto possibile: per una disgraziata even- 
tualità. Giunto quindi sulla bocca di Ga- 
pri decise di scendere a 100 metri e man- 
tenersi possibilmente in vista della torpe- 
diniera anche perchè il vento facendosi 
sempre più fresco agitava in modo peri- 
coloso le acque del golfo di Salerno, di sc- 
lito già così inclemente. 

La torpediniera era lontana sì, ma in 
vista; essi pensando che i loro segnali 


tivano pienamente sicuri che nessun pe- 
ricolo li minacciasse. 

Dopo il primo incidente per il quale si 
rendeva impossibile la navigazione a fior 
d’acqua, l’Halleger aveva esaurito la sua 
provvista di zavorra; i suoi calcoli: per 
mantenere il pallone a cento metri in at- 
tesa della torpediniera non furono coro- 
nati.da successo e lo «Sparviero» conti- 
nuò a discendere. 

‘L'Halleger tentò con tutti i modi di far 
risalire il pallone; furono gettate in mare 
le bottiglie ed i residui della colazione e 
tutto quanto in quel momento era inutile 
ingombro. 

Invano: lo «Sparviero» continuò a di- 
scendere lentamente sì, ma a discendere, 
e già la corda che pende sotto la navi- 
cella era percossa dai marosi, imprimendo 
pericolose oscillazioni all'areostato. 

L'Halleger per segnalare con più sicu- 
rezza di riuscita l'imminente pericolo al- 
l'equipaggio della torpediniera, e. per 
tentare forse un ultimo slancio in aria 
dello «Sparviero» si arrampicò sul cer- 
chione donde parte la rete. 

Atroca equivoco» - La lotta col mare. 


La torpediniera, dal cui bordo non era 
possibile distinguere con precisione i se- 
gnali, interpretò i segnali per saluti e non 
aumentò la velocità. Il pallone era già a 
pochi metri dal mare e gli spruzzi delle 
onde più alte sfioravano già la navicella: 
ancora pochi minuti e all'altezza del capo 
Palinuro un'ondata violenta strappò i due 
coniugi Francesconi dalla navicella. 

L'’Halieger ebbe appena il tempo di ve- 
derli in acqua alle prese col mare ed ac- 
corgersi che il pallone risaliva; non pen- 
sò in quel momento che al pericolo degli 
ospiti e in un salto egli si abbandonò del 
cerchione e cadde in acqua, e stettero co- 
sì abbandonati tutti e tre alla furia delle 
onde per più di mezz'ora. $ 

In quel momento, si trovavano tra il 
Capo Palinuro e le secche di Lieoli. Fu 
una lotta disperata con la furia del mare. 
Ma la torpediniera, lanciata a tutto va- 
pore, arrivò sopraluogo e i tre aeronauti 
si erano già rassegnati al loro destino 
quando braccia robuste li strapparono da 
orribile morte. 

La sorte del pallone. 


Del pallone non si sa cosa sia avve- 
nuto; l'equipaggio della torpediniera, af- 
faccendato nella sua generosa opera di 
salvataggio, non ebbe tempo e modo di 
preoccuparsene. Un mozzo. però dice di 
essergli sembrato di averlo visto nell’ul- 
timo momento assai vicino alla poppa del 
«Perseo» e non esclude che le eliche ne 
abbiano anche potuto lacerare in qualche 
punto la stoffa. 


30 mila litri d’olio che ardono, 


BORDEAUX 17 (B). Nell’incendio della 
fabbrica d'olio Morel e Comp., (v. «Pic- 
colo della Sera» di ieri) che si allargò 
stamane su una superficie di oltre 50000 
m. g., andarono in fiamme 30000 litri d'o- 
lio e abbondanti provviste di bacche. 


Indusiziale viennese che si spara una re= 
volverata in treno. 
UDINE 17 (N). Questa sera in un va- 
gone del diretto proveniente da Venezia, 
fra le stazioni di Conegliano e Sacile, l’in- 
dustriale viennese Victor Feiner si spa- 
rava un colpo di rivoltella in direzione 
del cuore, gettando poi l’arma dal fine- 
strino. Causa il rumore del treno in corsa. 
nessuno si era accorto del fatto giacchè 
il Feiner era solo nel suo scompartim.n- 
to. Alla stazione di Sacile una signora, 


leger volle tentare quella navigazione a|passando davanti al compartimento occu- 


fior d’acqua che nell'ultima ascensione) 
non era stata possibile. Manovrò quindi 
in modo che il pallone discendesse a 100 


metri dal mare, ma in questa una delle 
ener re ri vci 


pato dal Feiner per trovarsi un posto, vi- 
de il Feiner a terra e sanguinante e ne 
avvertì il conduttore. Il Feiner domandò 
un medico; si telegrafo a Pordenone e 


LA GAPINERA DEL SOBRORRO" 
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in fretta, 


es pt ridiscese 
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Mentre l'oste lo serviva, l’ex zuavo si 
chiînò ‘per dire a voce bassa; in tono: di 
cormfidenza.: 


— Dite ‘un po’, padrone, vorrei do- 
mandarvi qualche cosa di particolare, 

— Volentieri, se è possibile. 

— ‘Avete qui forse un ‘avventore di 
home Lambert? 


— Lambert? domandò l’oste, guardan- 
do il suo avventore con diffidenza. 

— SÌ, Lambert, un uomo bruno, sulla 
quarantina, abbastanza ben vestito. 

‘A questa domanda esplicita, l’oste ri- 
mase un istante in silenzio. 


— Perchè mi domandate ciò? chiese 
‘poi bruscamente. 

— Oh! per curiosità, per dire qualche 
cosa; rispose Libert con noncuranza af- 
fettata. 


— Ma come sapete che viene qui? 

— Eh! ci vuol poco; è lui che me 
l’ha detto, perbacco! L'ho incontrato gior= 
ni sono, vicino alla stazione d'Orléans. 
Allora abbiamo bevuto, ciarlato un poco, 
mi disse che veniva da voi e mi fece 
promettere, quando fossi passato di qui, 
di pagargli un litro. Sarà per un’altra 
volta, concluse Libert con indifferenza. | 

Indi, con cordialità: 

— Bevete con me? pago io. 

— Non rifiuto - rispose l’oste - la cui 
diffidenza scompariva a voco a poco, 


Tosto andò a prendere un bicchiere e 
sedette in faccia a Libert. 

— Sicchè - riprese egli - siete il com- 
pagno di quel caro Lambert? 

— (Certo, abbiamo fatto degli affarucci 
insieme. 

— Ahl benissimo, comprendo, E che 
fate ora? 

— Nulla - ‘dichiarò Libert. 

— Ebbene, vi dirò la verità - continuò 
l’oste la cui prudenza professionale era 
totalmente svanita. - [Lambert aveva qui 
una camera, al pianterreno, da cinque 
o .sei giorni. Leri ha pagato il conto, e non 
so quando lo rivedrò. 

— Ieri? - esclamò Libert troppo pre- 
sto - che peccato!” 

Egli riprese tosto con finta  noncu- 
ranza: 

— Affè mia, tanto peggio, lo ritroverò 
altrove, dalla parte della piazza Maub.. 

— Sì - continuò l’oste - non ritornerà 
per ora da queste parti, 

A quanto mi disse, ha avuto tre giorni 
or seno una disputa con un farabutto. 

— Vehl veh! povero vecchio! 

— Sì, l’altro con un pugno l’ha con- 
ciato. pel dì delle feste; questo povero 
Lambert ha la testa gonfia come una 
zucca. 

A queste parole Libert non potè a me- 


no di ridere, mentre nei suoi occhi splen- 


i deva una luce di trionfo. i 


I EEA IRE ONT IN E 


— Povero amico, disse tuttavia. 

— Sì, ha avuto il fatto suo. 

Il vinaio si famigliarizzava ora, sotto 
l’infiuenza del vino bianco e dell’aspetto 
birbone del suo avventore. 

— Soltanto - riprese - ciò lo ha in- 
asprito. Mi disse: «So dove trovare l'a- 
mico, se gli metto le mani addosso, le 
busca a dovere. 

— AR! davvero! 

— Ma, dite un po!, 
lungo tempo, Lambert? 

— Quindici anni; l’ho conosciuto in 
Africa, nelle compagnie disciplinari. - 
Non l’avevo veduto da molti anni; ma 
siccome conosceva il mio indirizzo, ci 
serivevamo ‘di tratto in tratto. 

— Bene, bene, comprendo, conoscen- 
za di camerati. E sapete se in questi 
giorni non avesse con sè una donnina? 

— E° possibile, ma non l'ho mai ve- 
duta. Però, credo ricerdarmi che preci 
samente a proposito d'una ragazza ha a- 
vuto la sua faccenda l'altro giorno. ; 

— Lo sospettavo - fece Libert sorri- 
dendo. To la conosco, la donnina... Ve ne 
ha forse parlato ieri? È 

— Sì, un poco; seînbra che ci tenga 
molto. 

— S'intende, 


lo conoscete ida 


— Ebbene, a quanto sembra la ragaz- 
za in questione se l'è svignata. | 
— Col mariuolo? 


— ARI vedete; Lambert. non ne sa 
nulla. Sinora non l'ha più riveduta. 

— Che disdetta! - Amimo, alla vostra 
salute, padrone, e pagatevi. 

Così dicendo, l’ex-zuavo, gettò sulla 
tavola una moneta d’argento, intascò il 
resto, e s'alzò per andarsene. 


— A rivederci, disse, se, a caso rive-|. 


dete Lambert, ditegli che il suo buon ca- 
merata Libert lo saluta... e gli augura 
buona fortuna! : È 

E uscì, camminando lentamente, .esa- 
minando con attenzione le: case, la gen- 
te; aspettando dal caso la rivelazione 
d’un qualsiasi indizio. 

Giunse così allo sbocco della via pre- 
sa due giorni prima da Yvonne. 
ari della giovane, gli cadde sottoc- 
io spaccio di vini, la cui facciata di- 
pinta in rosso chiaro attirava lo sguardo. 

Mezzogiorno suonava all'orologio di 
una fabbrica. Richiamato alla realtà del- 
la vita dal suono, entrò nella ‘bottega, 
sedette ad una tavola e ordinò un mode- 
sto desinare. 

Mentre mangiava osservava alla sfug- 
gita gli avventori; quasi tutti operai della 
fabbrica. 

Egli tendeva l'orecchio alle conversa- 
zioni, pensando se fosse accaduto qual- 


che cosa di grave a colei che ricercava, 
se ne parlerebbe in paese, 


Due muratori, seduti dietro di lui, di- 
scorrevano ad alta voce. Libert li ascol- 
tava distrattamente; sino allora ‘la loro 
conversazione non lo aveva interessato. 

— Quell’animale di Laganle, diceva 
uno di essi, s'è preso una sbornia poten- 
te l’altra sera. 

— Per questo ha ripreso il lavoro sol- 
tanto questa mane, replicò l’altro. 

— Sembra gli sia toccata un’avven- 
tura straordinaria che l’ha trattenuto ieri 
tutta la. giornata. 

— Davvero? racconta. 

— Sembra che abbia fatto la cono- 

scenza d'una donnina non comune, pre- 

cisamente da queste parti. 

— L'altra sera? domandò l'uno. dei 

muratori con accento incredulo. 

— 0 meglio di notte. Laganle sostiene 

che era mezzanotte suonata. & 
— Ohla quell'ora non c'è molta gente 

nelle vie d'Ivry. 

_— Insomma, egli ritornava dalla festa 

di Choisy-Le-Roy, un poco brillo, quando 
ad un tratto s'imbattè in una bella ra- 
gazza che sembrava in attésa di qual- 
cheduno o d’un’avventura. Allora La 
ganle le propone un bicchiere di vino cal 
do. La ragazza accetta... 

— Subito? 


H. Germain. 


(Lontinua). 


non sarebbero rimasti inavvertiti, si serie © 
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îl suicida fu trasportato a quell’ospedale 
in condizioni gravissime. La palla andò 
a conficcarsi nella schiena, I medici ten- 
teranno domani..l’estrazione del. proiet- 
tile e si riservano ogni giudizio oltre the 
per la gravità della ferita anche per lo 
stato di estrema debolezza del ferito. 

La causa del suicidio « a quanto consta 
finora - va ricercata in dispiaceri fami: 
gliari e nell’acuta nevrastenia che trava- 
gliava, l'infelice, 

HI caso di morte sospetta all’Havre. 

PARIGI 17 (B). Il direttore dell'ufficio 
di sanità dell'Havre comunicò a un cor- 
rispondente del «Matin» che il marinaio 
Kisulon non è morto di peste, ma per un 
‘avvelenamento del sansue. Da altra fon- 
te si afferma però che sì trattò realmente 
di un caso di peste, che non ebbe fartu- 
malamente altro seguito, 

Le viltime dei monti. 

BOLZANO 17 (B) La guida alpina 
Fuchsbrucker, dì 43 anni, cadde teri dalla 
«Winkelturm», del gruppo «Rosengar- 
ten», e restò ‘morto sul colpo. 

Bosco in fiamme alle porta di Roma. 

ROMA 17 (N). Si è improvvisamente 
manifestato un gravissimo incendio in 
un bosco fuori Porta Portese. Sono corsi 
sul luogo i pompieri con diversi carri, 
L'incendio si estende per circa un chilo- 


. metro di bosco, Alle 17 sono partiti in a- 


iuto ai pompieri una compagnia di sol- 
dati del genio, patecchi carabinieri, agen- 
ti e funzionari. 
Tenta di tecilere l'amante della sorella: 
ROMA 17 (N). Getto Carmine Verdohi, 
spazzino, recatosi oggi nell'abitazione 
ella sorella Catmela, domandò  all'a- 
mante di questa, certo Domenico Jaco- 


.melli, quando avrebbe sposata la sorella| a 


e quasi contemporaneamente gli esplos 
quattro colpi di rivoltella ferendolo allali 
spalla sinistra. Mentre il Jacomelli, she) 
si ttovava a letto, cercava di fuggire, il 
Verdoni gli spatò contro un altio colpo 
ferendolo leggermente ‘alla natica. Alle 
detobazioni accorse il delegato Abate che 
sequestrò la rivoltella dal Verdoni gettata 
per le scale nel fusgire e trasportò il fe- 
tito all'ospedale. Il Verdoni è latitante. 
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GRONAGA LOGALE 
"UN BIZZARRO GRITERIO COMMERCIALE 


Si apre la Transalpina: avvenimento 
certo liétissimo per il commercio della 
nostra città, e del quale abbiamo espa- 
sto la settimana scorsa tutti i bemeficeî: 
ed ecco la «N. Fr. Pressés tornare in- 
aspettatamente all'antica canzone che ha] 
il suo fitornello nei rapporti ffa una taie | 
linea d'affari verso l’intertio e la modifi-| 
cazione della politica che vien falta al 
Trieste. L'intero manderà le sue merci 
‘all’emporio triestino; la città riostia do- 
vtà mandare la sua gratitudine vers0| 
l'interno. Lo Stato compie il satrificio 
di create la linea commerciale con la 
testata a Trieste: la città, che ia quanto 
sembra, nori ha alcun merito di sacti- 
fici, che non paga tasse, che non pata 
imposte, che neh contribuisce per nulla 
all'azienda dello Stato, sottoseniverà al 
meno una debitoriale da pasarsi in bi- 
glietti di riconoscenza politica. — 

Vi sembrano, questi, termini Cofti- 
spondenti di una questione? Vi sembra 
uti linguaggio illustrativo degli avveni- 
‘merti economici nel quale ci si possa 
taccapozzare? Eppure è l'antico nodo di 
vedere viennese nella creazione dello 
Transalpina, ili quanto essa mette capo 
a Trieste; è duello che dice ,oravil gior- 
male danibiano; lo aveva gia detto con 
‘altre parole il dotti Kérbet, quando venne 
in visita ‘ufficiale nella città nostra; e 
prima di lui lo avevano detto altri, sup- 
petgiù allo stesso modo: quasi la Trans- 
alpina dovesse @ssére non vna ferrovia 
commerciale, jin una ferrotia politica; 
ossia un genere di ferrovia che passerà 
forse per ia testa di qualche uoino di Sta- 
to, ma che ogni ingegnere sarebbe im- 
barazzato a fat passare sulla superficie 
‘errestre. 

Noi abbiamo sempre creduto, e  conti- 
muiamo a credere, che la Transalpina 
abbia l'onore di essere una linea com- 
metciale. Essa. ha. commercialmente il 
suo obiettivo necessario: diminuire le di- 
stanze è alleviare le tariffe in modo che. 
i paesi alpini dell'impero è una parte dei 
‘paesi meridionali dell'impero germanico 
trovino il loto vantaggio di rapidità e di 
convenienza tiel cércarsi uno siogo & 
Trieste; anzithè rivolcersi ad altri porti, 
appartenenti ad altri Stati. La Trans: 
lalpina non è remmeno una splendida 
sorpresa: per il nostro emporio, viene un 
po’ tardi piuttosto ‘che troppo presto; di- 
fatti dal 1857 ad oggi, ossia per oltre 
mezzo secolo, è questa la prima volta 
che in grande avvenimento ferroviario 
ha un'importanza diretta per lo sviluppo 
dell’emporio triestino. Se gli altri Stati, 
in questo lungo mezzo secolo, fossero 
andati tanto a rilento nelle ardite intra- 
prese ferroviarie, non esisterebbe nè Ja 
moderna potenza d'Amburgo, nè la mo- 
‘derna potenza di Genova. Noi dobbiamo 
riguadagnare il lungo tempo perduto, è 
‘quindi lavorar molto e vincere difficoltà 
di concorrenza maggiori di quelle che 
venti o trent'anni or sono sarebbero sta- 
te: questo è il compito che la creazione 
della Transalpina impone al commercio 
della città, e che il commercio della cit- 
tà, speriamolo, saprà. disimpegnare con 
coscienza, con. energia e con chiarezza 
di visione. Ciò avvantaggerà Triesto? 
Sì, ed anche altre provincie, ed anche lo 
Stato. E' questo lo scopo delle grandi li- 
nee commerciali, avvinte nella ‘rete del 
commercio del mondo, e che non hanno 
alcun punto di comunanza con quelle 
piccole ferrovie locali, illustrate dai «Flie- 
.gende Blatter» con tanto sapore, e per le 
quali un comunello di campagna o usa 
remota valle alpina votano atti di gratitu- 
dine eterna per essersi pensato ai loro 
solitarî interessi. 

Quanto alla politica ‘che si fa a Trie- 
ste, essa è sopratutto nazionale e si col- 
lega ad una serie di rivendicazioni nel 
campo dei diritti civili della nazionalità 
italiana, nel campo della scuola; : nel 
campo della stessa libertà di pensare ita- 
lianamente, come i tedeschi pensano da 
tedeschi e gli slavi da slavi. Tutto ciò, 

che ci sia o non ci sia la Transalpina, 


terà merci; rion trasporterà, per dirne 
una, un ‘corpo di professori che costitui- 
scano il Senato accademico dell’Univer- 
sità italiana a Trieste. E dato..pure che 
li traspottasse, ciò che sarebbe il ticofio- 
scimento dei diritti di coltura spettanti 
ad ogni grande città e ad'ogni stirpe, que- 
sto dovrebbe considerarsi nulla più che 
come l'adempimento di un dovere costi- 
tuzionale da parte dello Stato. Noi ci.ral- 
legreremmo; ma a chi la gratitudine? A 
chi ha lottato ‘per decine d'anni affinchè 
questo dovere sia compiuto; o a chi ha 
aspettato le decine d'anni a compierlo ? 
La gratitudino politica. bisogna meti- 
tarla: e noi soli siamo buoni giudici di 
chi l'abbia mentata. 

Ma certo è un bizzarro criterio il vo- 
lerla fat passate per mercanzia dell'av- 
venire, nel giorno che si apre una nuova 
linea commerciale, che come tutte le li- 
nee commerciali passate, presenti e futu= 
re ha fortunatamente tutt'altri scopi che 
quello di essere il surrogato di una poli 
tica èequanime e di sostituire al linguag- 
gio preciso degli alfari il linguaggio sen- 
imentale delle dichiarazioni d'amore, 


AGITAZIONI SLOVENE. 


Ricordano i lettori l’agitazione sussi- 
ata nelle città e le castella altraversare 
|Idalla nuova ferrovia locale istriana, quat 
do videro decorate le stazioni da tabelle 
coi loro nomi storpiati in più lingue è da 
utte le altre scritte bilingui 0 trilingui? 
Per alcuni luoghi persino al Ministeto si 
giunse a riconoscere l'infondatezza del 
provvedimento, ma si escluse la possibi 
ità del rimedio, non potendo - sì disse - 
il Ministero cedere dinanzi ad agitazioni 
di piazza ed ammettere candidamente di 
ver errato, ciò non essendo conciliabile | 
col prestigio dell'Autorità! 4 le tabelle; 
in onta alle proteste e ai reclami, restaro= 
no ai loto posti e fanno ancor sempre 
pompa di sè sugli edifici delle stazioni. 

Or bene: il Ministero che pareva aves= 
se imparato qualche cosa dall'esperienza, 
non ripett. l'errore nella nuova. linea 
transalpina e da Gorizia in giù e special- 
mente nel territorio. di Trieste, non ap- 
pase tabelle e scritte slave, aggiungendo 
solo ai nomi locali e alle indicazioni in 
italiano i fiomi, quando ci sieho, e le in- 
dicazioni anche in lingua tedesca, a cui 
si vuol dare sempre la posizione privils- 
giata di lingua di Stato, 

Senonchè il non aver elevato all’onore 
dei irontoni délle singole stazioni Je cor- 
Tuzioni slave escositate dagli agitatori per 
i nomi delle nostre città e delle nostre 
ville, da Gorizia a Trieste-Gampo Mar- 
zio, parve agli slavi tale delitto che mes- 
suha agitazione fu risparmiata conto il 
piovvedimento, che pur non faceva altro 
se non evitare offese inutili alla verità 
storica e legale: e al sentimento delle po- 
polazioni. Alle interpellanze al Paila- 
mento seguirono i comizi pubblici e le 
ufcenze personali di deputati presso i mi- 
|nistri, E tanto si fece e tanto si gridò e 
tanto si minacciò che il Ministero già die- 
‘de una prima sodisfazione agli slavi or- 
dinando di togliere dalla stazione di Go- 


rizia la tabella tedesco-italiana, E lavsta-; 


zione di Gorizia è da ieri senza nome. 

Ma ciò non basta: gli sloveni ‘rogliono 
tabelle trilingui anche ad Opicina, a S. 
Giovanni, a Rozzol, a Trieste stessa. L’al- 
tro ieri dopo un comizio tenutosi a S, Gio- 
vanni, fu inviato un dispaccio violentis- 
simo al Ministero delle ferrovie e ai de- 
putati slavi meridionali dichiarando; che 
ricadrebbe sul Governo la responsabilità 
delle conseguenze qualora non venisse 
corrisposto alla domanda degli sloveni. 

Abbiamo voluto esporre queste agita- 
zioni ‘anzi tutto per mostrare col .con- 
fronto fra ciò che il Governo fece nel ca- 
so della ferrovia istriana e ciò. che ha 
fatto ora a Gorizia, come.la ragion di Sta- 
to e il prestigio dell'autorità servano sì 
per negare agli italiani la riparazione di 
un'ammessa ingiustizia, ma non impedi- 
scano dall'altro canto di fare agli slavi 
un'illecita concessione. Inoltre. giova ris 
chiamarò sulla cosa l’attenzione dei fat- 
tori locali affinchè impediscano‘a tempo 
chè la' condiscendenza del Goverho già 
mianifestatasi a (Gorizia, coritinui anche 
per le altre stazioni e arrivi a infliggere 
a Trieste, nella stazione urbana 6 helle 
stazioni suburbane, una offesa che signi= 
fichetebbe wna completa soggezione del 
ministero alle più sfrenate e ingiuste esi 
senze degli agitatori sloveni. 

I deputati italiani al Parlamento non 
mancarono di intervenire a tempo presso 
il ministro delle ferrovie dott. Derschat- 
a; ma sarebbe certo riecessario contrap- 
porre anche da parte nostra all’azione 
degli sloveni un atteggiamento energico 
er mostrare che queste continue pretese 
degli slavi devono avere dei limiti nel di- 
ritto degli italiani di veder rispettato il 
carattere nazionale del paese e di non 
veder tramutate le stazioni di una gran- 
de ferrovia. commerciale in altrettante 
bandiere di dispettosa agitazione  poli= 
tica. 

È giacchè siamo a parlare di agitazioni 
slave, troviamo nei giornali sloveni che 
'on. Rybar, recatosi testè a Vienna e a- 
vuto un colloquio col presidente dei mi- 
nistri bar. Beck, ne ebbe l'assicurazione 
che si sarebbe interessato vivamente ac- 
chè fossero esaudili i desideri degli slo- 
veni non solo per le tabelle ferroviame, 
ma anche per la scuola slovena in città. 

Anche questa notizia impone la mas- 

sima. vigilanza. 


PPIRZITOIE 


CONSIGLIO COMUNALE. 


Ecco l'ordine del giorno della seduta 
pubblica che il Consiglio municipale ter- 
rà eggi mercoledì ad ore 12 merid.: 

1. Lettura del P. V. della X seduta pub- 
blica; 2. Comunicazioni; 3. Proposte 
della Commissione di finanza in merito 
alla sistemazione del bilancio del Comu- 
ne per l’anno corrente; 4. Proposta dele- 
gatizia per concessione di credito sup- 
pletorio al ramo VII tit, XI «Manuten- 
zione dei giardini» punti 1, e 4. 


DELEGAZIONE MUNICIPALE. 


altre le seguenti deliberazioni: 
Xl medagliere Erettaner. 
Venne affidato alla Direzione del Mu- 
sco di antichità’ l'incarico. di nicevere 
dall'avv. Giuseppe Luzzatto il medaglie- 


ES triestino lasciato dal compianto dott. 


mon può modificarsi. La ferrovia traspor-liBrettauer e di ringraziare gli eredi, 


ILa Delegazione municipale prese fra 


Ultimo quarto. — Leva il sole alle ore 


434. — Tramonta alle 7,48, — Oggi S. 


Camillo, — Domani S. Vincenzo. 


Al Teatro Comutiale Verdi. 


Fu accordato alla Direzione del tea- 
tro comunale Giuseppe Verdi il permes- 
80 di eseguire a proprie spese alle con- 
dizioni poste dall'Ufficio tecnico e come 


raccomandato dalla commissione ‘alle 
pubbliche costruzioni, alcuni lavori di 
modificazione ‘alla ‘tassa. ‘armonica ed 


allo spazio da riservate all'orchestra. 
Nomine per l'Ospedale. 

Sono nominati medici chirurghi assi 
‘stenti delle divisioni chirurgiche del ‘ci- 
vico Ospedale ) dott. Adolfo, de Dolcetti 
e .il.dott. Emilio Comisso, 

Spese militari, 


Furono approvate le spese occofse per 
l'aequartieramento degli allievi della 
i, e t. scuola dei cadetti a Prosecco dal 
1. al 21 giugno a. cotr., per l’acquartie- 
tamento del reggimento fanti a IBasoviz- 
za dal 1. ‘al 31 luglio a. corr, per l'acquar- 
tieramento del 20,0 battagliohe cacciatori 
dal 1. a tutto 16 agosto a. corr. a Baso- 
Vizza. 


Elatgizioni alla Lega Nazionale. Ci 
perverinero;, pro gruppo locale: . 

Dal sig. Guglielmo Weil per onorare 
la memoria della sua indimenticabile zia 
Carolina Ascoli, cor. 50. 

— Alla Direzione Adriatica della Le- 
ga Nazionale pervennero cor. 5, quale 
largizione dal. .sig. Rodolfo Roth pro 

ruppo di Gorizia. 

= Alla Direzione Adriatica della Le- 
ga: Nazionale pervehnero, pro gruppo di 
Duino, cor. 10.76; raccolte nell'osteria di 
Michele Bronzin a Duino; pet festeggiare 
il ritorno della maestra siga Velat. 

Goniribuli dei Comuni e dei sodalizi 
alla Lega Nazionale. All'appello rivolto 
[dalla Direzione centrale della Lega ai Go- 
muni, ai sodalizi e agli enti della Regione 
corrisposero sinora con patriottiche con- 
tribuzioni: 

dei Comuni: il Consiglio d'amministra- 
zione di Pisino è la Deputazione comu- 
nale di Capodistria, che si è riservata di 
proporre un aumento del contributo an- 
nuo sinora versato; 

dei sodalizi ed altri enti: le Assicura- 
zioni Generali, l'Associazione medica 
triestina, la Banca Commerciale triestina, 
il Gircolo del remo; il Circolo mandolini- 
stico, il Consorzio industriale di mutui 
prestiti, J' Unione stenografica triestina, 
la Società Operaia, tutti di Trieste. 

La presidenza della Lega si lusinga che 
‘tutti éli altri Comuni, sodalizi ed enti di 
Trieste e della provincia - se anche per 
involontaria omissione non fosse a tutti 
pervenuto l'invito - vorrantio imitare que- 
sti genèrosi esempi. 


Societa di Minerva, A] congresso zene- 
rale ordinario che la Società di Minerva 
tenne domenica e del quale fu già fatto 
cenno, venne aumentato da 30'a 33 co- 
roné l’annuo canone sociale. Il presiden- 
te dott. Lorenzutti espresse particolari 
ringraziamenti alla Società Filarmonico- 
Drammatica e all'Istituto musicale Giu- 
seppe Tartini, nelle cui sale la Minerva 
ebbe ospitalità per alcune delle sue con- 
ferenze. 


Bibliotache popolari comunali, Nella 
Biblioteca in via P. Parini furono distri 
buiti, la scorsa settimana, 1376 vol. Gli 
inseritti erano 5728. Nella Biblioteca in 
via Paolo Veronese furono distribuiti 570 
vol. Gl’inscritti etano 1707. Nella Biblio- 
teca in via Madonna del mare furono di- 
stribuiti 539 vol. Gl’inscritti erano 820. 
Nella Biblioteca. a Servola, aperta 2 volte 
alla settimana, nello scorso mese di giu- 
gno furono distribuiti 820 vol. Gl'inseritti 
erano 102. 

Per il hinazio industriale S. Sabba-Ma- 
cello. Il Ministero delle ferrovie ha tras- 
messo alla Luogotenenza il progetto di 
dettaglio, elaborato dal Comune di Trieste 
e presentato dalla Direzione delle ferro- 
vie dello Stato; per la costruzione del bi- 
nario industriale dalla stazione di scari- 
camento per animali da macello a San 
Sabba fino al macello comunale, ed ha 
ordinato in pari tempo di procedere rela- 
tivamente al progetto in questione alla 
perambulazione poli ica ed alle necessa- 
rie espropriazioni in conformità alle dis- 
posizioni dell'ordinanza 25 gennaio 1879, 
presentandone indi motivata proposta.! 

La Luogotenenza fu inoltre autorizzata 
ad impartire alla Direzione delle ferrovie 
dello Stato, a nome del Ministero delle 
ferrovie, il permesso di fabbrica «ex tom- 
missione» qualora la trattazione commis- 
sionale desse risultato favorevole. 
Il progetto succitàto viene esposto A 
pubblica ispezione da oggi a tutto il 31 
Corr. presso la sezione tecnica del Magi- 
stralo civico (al INI piano del palazzo mu- 
nicipale) durante le ore d'ufficio, restan= 
do libero agli interessati di produrre et 
tro il detto termine sià a voce che in i- 
scritto presso il «consigliere» di Luogo- 
tenenza le eventuali loro obiezioni contro 
i progetti stessi e contro le chieste espro- 
priazioni. 

La commissione delegata all'uopo si 
radunerà il 7 agosto alle 9 ant. al macello 
comunale a San Sabba, sotto la presiden- 
za del segretario di Luogotenenza dott, 
Bernardo Karminski. © 


Un corso d'istrazione per sarte da don- 
na; all’Istitato per le piccole industrie, 
Il 13 agosto si inizierà all’Istituto per il 
promovimento delle piccole industrie un 
corso d'istruzione teorico-pratico per 
sarte da donna. Il corso durerà tre setti- 
‘mane, Vi potranno partecipare senza spe- 
sa alcune maestre sarte proprietarie di 
esercizi a Trieste e loro sostitute o diri- 
genti del lavoratorio, e Javoranti sarte sia 
indipendenti che occupate. in sartorie 
della città. Il numero delle frequentanti 
è limitato al massimo a 30. L'istruzione 
comprenderà un corso di lezioni di dise- 
gno @ di taglio, con tre o quattro ore di 
insegnamento al giorno. A questo corso 
farà eventualmente seguito un corso di 
istruzione pratica della durata di 4 set- 
fimane. 

Domande, in iscritto, fino al 81 luglio 
alla Direzione dell'Istituto, indicando no- 
me, cognome, indirizzo, da quanto tem- 
po esercitano l'industria. della sarta e se 
come padrone, direttrici, lavoranti, ecc. 

Posto di maestro reggente in concorso, 
E’ da coprirsi col p. v. anno scolastico il|un 
posto: di. maestro reggente di una civica 
scuola popolare di campagna e precisa- 
mente di cuella di Roiano, la quale ha 
una sezione italiana ed una slovena. Al 
tale posto è assegnata la paga di maestro 
di I.a categoria (corone 1800 annue) o di 


Il.a categoria (corone 1400), l'assegno di 
funzione di annue corone 240 ed il sus- 
sidio d'allogzio computabile per la pen- 
sione di annue corone 500, Le aggiunte 
quinquennali sono eguali a quelle degli 
altri maestri. 

Le istanze di concorso dovranno essere 
corredate della fede di nascita, dell’at- 
testato di abilitazione per scuole popolari 
generali italiane e slovene e dei docu- 
menti tutti comprovanti i servizi prestati. 
Il concorso resta aperto sino al 15 ago- 
sto p. v. 

Scareorazione. Il sig. Nicolò Quaran- 
totto è statò rimesso in libertà ieri, dopo 
una settimana d'arresto. Il Tribunale ha 
desistito al suo confronto dal procedimen- 
to in linea di crimine e lo ha rinviato al 
(Giudizio distrettuale per rispondete sol 
tanto di contravvenzione, 

Il sig. Quarantotto; come ricorderanno 
i lettori, fu arrestato davanti al caffè Mu- 
nicipio la sera di mercoledì 11 corrente. 

Elatgizioni varie. Ùi pervennero: 

Dal sig. Guslielmo Weil, per onorare 
la memoria della sua indimenticabile zia 
Carolina Ascoli; cor. 50 a favore della 
Beneficenza israelitica. 

Per onorare la memoria del sig. Fede- 
tico Camus; dal sig. Giuseppe Zanca di 
Muggia cor. 5 a favore degli studenti po- 
veri del Ginnasio di Pisino. 

Per onorare la memoria del sig. Bene- 
detto Colieti dal nipote sig. Roberto Piaz- 
za cor. 10 ‘a favore della Guardia me- 
dica; dal cugino | Giacomo Piazza cor. 
20 a favore de tale israelilico; dal 
sig. Giuseppe Mandel cor. 20 a favore 
della Fraternità di misericordia. 

Inneggiando ‘alla. riabilitazione di 
Dreyfus, da E .M. cor. 10 a favore dell’O- 
spitale israelitico, 

— Per onorare la memoria della sig.a 
Carolina Ascoli il nipote sig. Guzlielmo 
Weil elargì co 0 al fondo filantiopia isti 
bito dagli addetti alla filialè della Banca 
Union. 

Mat:imoni, nascite e mortalità, Il mo 
vimento demografico nel nostro Comune, 
durante la settimana dall’8 al 14 luglio, 
fu il seguente: 

matrimoni celebrati: 

espulsi morti ed aborti: 9; 

mati vivi: 132, cicè 62 maschi e 70 
femmine (dei quali 23 illegittimi); 

morti; 99, cioè 51 maseni e 48 femmi= 
ne (dei quali 31 inferiori ad un anno; 10 
da i ai 5 anni; 2 dai 5 ai.10; 2 dai 10 
ai 20; 13 dai 20 ai 30; 9 dai 30 ai 40; 
16 dai 40 ai 60; 13 dai 60 agli 80; 3 oltee | 
gli 80 anni) i 

Dei 99 decessi di questa settimana 19 
furono determinati da tubercolosi polmo-| 
nare; 3 da tubercolosi delle neniogli 1 
dia, tubercolosi d'altri organi; 6 da carci- 
nomi; 1 da el 8 da malattie orga-; 
niche del cuore; cia, bronchite acuta;; 
1 da bronchite n 4 da pneumonite; | 
2 da altre malattie degli organi’ respira- 
tori; 10 da gastro-enterite acuta; 2 di 
nefrite: 14 da debolezza congenita; 5 da) 
marasmo senile; 18 da. altre malattie ; ed 
1 da suicidio. I 
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Im pescheria, - Penuria di pesce. Teri! 
mattina la mostra pescheria presentava | 
un aspetto desolante. Tutti o quasi tutti | 
i banchi erano vuoti e soltanto su qual-| 
cuno; qua ie là, si potevano vedere igli a] 
vanzi di qualche chilogramma. di minu- 
taglia e qualche «masineta». Sembrava 
ché i pescivendoli avessero fatto ‘sclope-| 
té. Thvete chi aveva scioperato, era ille 
pesce. Una ale peturia ron era stata! 
coristatata da inglto tempo, e le massa=| 
46 se fe ritormnavazlio dalla pescheria a 
mani vuote e straordimartiamente ammiu- 
somite. 

Verso le 11 ‘arrivò finalmente un ca- 
rico ‘di sardelle. Erano 198 casserdi sar- 
delle pescate a. Sansego (Istria), e che 
contenevano 74.000 pezzi, con i quali si 
aprì la pescheria nel pomeriggio, Si ven= 
devano 10-12 sardelle per, 20 centesimi. 
‘Nel pomeriggio antivarono poi da Grado 
6 Monfalcone circa sei quintali di cefali 
che venivano venduti a cor. 1.04 e cor. 


1.20 il chilogramma, è .a tutto ciò il mer- i 


cato del pesce si limitò ieri. 


Grosso furto a danno di un forestiero. 
Giorni fa giunse nella nostra, città, pro- 
veniente dal Gairo, il negoziante signor 
Mario Segrè, con la sua famiglia. Prese 
alloggio all'Hétel Volpich, dove gli fu- 
ron destinate alcune stanze al secondo 
piano. Ieri mattina verso le 8.30, il sig. 
Segre, levatosi dal letto, si recò, nella 
stanza attigua, occupata dalla sua sieno- 
ra, e, quando, cirea mezz'ora dopo, fece 
ritorno della sua, constato la sparizione 
del poitafogli, che teneva nella tasca in- 
tetna della giacca appesa ad un attacca- 
panni in un amgolo della stanza. Il por- 
tafogli conteneva: una lettera di credito 
per 2000 franchi rimessa dalla Cassa 
sconto del Gairo per la Barica Union di 
qui; uno «chèque» di 400 lire emesso 
dalla ‘Banca d'Italia; una banconota da 
100 franchi; una banconota da 5 lire, 
nonchè 12-14 lire sterline ed alcuni do- 
cumenti. Il danneggiato chiamò il diret- 
tore dell’Hétel, ma questi avendo dich'a- 
rato di non saper nulla, egli denunciò la 
misteriosa sparizione alla polizia, espri- 
merido la certezza che il furto doveva es- 
sere Stato consumato nell'albergo, mon 
essendovi alcun dubbio che la sera pre- 
cedente egli era tuttora in possesso del 
portafogli. 

La polizia fa indagini, 


Audace furto di nn carro carico di car- 
bone. Se la continua di questo passo, i 
ladri giungeranno al punito di portar via 
delle case ‘intere. L'altra sera verso le 
6.30 sparì, come per incanto, un carro 
carico di sacchi di carbone del valore 
di 70 corone, appartenente alla ditta Eu- 
genio Chierini, che i facchini avevano: 
lasciato momentanéamente senza custo- 
dia. Un agente della ditta comunicò ta 
cosa alla polizia e questa si mise subito 
im cerca dei ladri, Circa mezz'ora dopo, 
l'operaio ‘Giuseppe. Visintini, dipendento 
del signor ‘Ghierini, trovò il carro ruba- 
to fermo dinanzi al lavoratorio del fab- 
bro Bartolomeo Dellak, in via Ruggero 
Manna N. 12, e chiamò una guardia, ma 
al giungere di questa il conduitore del 
carico sera già sparito, Il signor Dellak, 
interrogato, narrò che verso le 6.80, nei 
pressi del caffè «Miramar», in piazza 
della Stazione, era. stato vino da 

individuo a lui sconosciuto, il quale 
gli aveva ‘offerto in vendita il carbone e, 
essendosi egli dimostrato disposto a trat 
tare l'affare, il tizio si era re 
dere il carro, ma era appena giù 


nanzi al suo lavoratorio che, causa la 
comparsa del Visintini, si dava a preci- 


pitosa fuga. Il carro fu ricondotto presso 
i masazzini del Silos. Ora la polizia sta 
cercando i ladri. 

Cronaca dsi furti; Lorenzo Velicogna, 
di 47 anni, giornaliero, da Gorizia, abi 
tante in via dei Pallini 8, denunciò ieri 
notte al distaccamento dei quartiere che 
un momento prima si era accorto di es- 
sere stato dertibato dell'orologio e della 
catena d'argento con ciondoli dello stesso 
metallo, del complessivo valore di 28 co- 
Tone. Abeiuhso di non sapere dove fosse 
stato derubato. 

* Mentre passava per la via dell'Ar- 
cata, ierlaltro verso le 3 del pomeriggio, 
il braccianté Sebastiano Cenciut, di 60 
anni, ‘abitante in via Miaiolica 3, fu av 
vicinato da due individui a lui scono- 
sciuti uno dei.quali gli ofîrì in vendita 
una ‘catena d'orologio. Il Cenciur si die- 
de ‘ad esaminare la catena e durante 
questa operazione il conipasno del wn- 
ditore gli aprì pian piatio l’anello di si- 
curezza della sua catena e gliela rubò; 


‘poi se la sviînò a gambe levate. L'altro 


allora si riprese la propria e segui il fug- 
gitivo. Il Cenciur, che solfre il danno di 
24 corone, denunciò l'audace furto alla 
polizia. 

* Quando rincasò l’altra sera verso le 
9, la signora Ortensia Bello, abitante in 
via Ugo Foscolo 18, constatò che la porta 
recava evidenti traccie di violenza è 
chiamò sul luogo un ispettore delle guar- 
die. Questo rilevò che si era tentato di 
far saltare la serratura ed il catenaccio 
interno a colpi di scarpello; poi, sicco- 
me la signora temeva che i ladri fossero 
entrati nell’abitazione e che potessero 
trovarsi ancora nell’interno, fece una ii. 
nuziosa visita nel quartiere ma lo trovò 
deserto. La signora poi constatò con gio- 
ia che nulla le mancava. 

* Il falegname Arturo Zoff, abitante 
al N. 738 di Chiadino, denunciò l’altra 
sera alla polizia che un inomento prima 
nel restaurant «Alla città di Francofor- 
tes in via del Molin piccolo, era stato 
derubato della borsetta contenente 6 co- 
fone che teneva in una saccoccia dei 
‘calzoni. Ladro ignoto. 

Tentato suicidio? JIersera, verso le. 7, 
veniva avvertita la Guardia medica che 
c'era bisogno di un dottore alia Stazione 
del Gampo Marzio per ‘un ierito prove- 
niente da S. Ant, in Selva (Borst). ll dat- 


| tore della Guardia medica era fuori per 


‘un'altra chiamata, perciò il ferito appena 
| atrivato fu condotto all'ospedale. Aveva 
‘lesioni al collo e in varie parti de! corpo. 
TI suo nome: Botta Milo, Il dottorè d'ispe- 
zione Miceu lo visitò e constatò trattarsi 
di cosa leggera, Chi lo accompagnava dis= 
se trattarsi di un tentato suicidio per ap- 
piccamento, mentre il Botta disse che a- 
verano tentato di strangolarlo. Vista però 
la sua agitazione; fu accolto nellè sale 
d'osservazione. 


Morte improvvisa. Quando ieri mattina 
i famigliari di Edoardo Levi, di 38 anni, 


‘abitante in via Chiozza N. da, III. piano, 
(sE svegliarono, constatarono che il loro 


congiunto non si trovava in letto. ILo tro- 
varono nel cesso, che non dava segno di 
vita. 
di soccorso, questi non ebbe che da con- 
l'statare la morte del Levi, Il disgraziato 
\ andava soggetto a frequenti assalti ep 
o ici e si presume che un assalto più 
rte dei soliti ne abbia cagionata la mor- 
dei cadavere, mediante il furgone del= 
Vin impresa Zimolo fu trasportato nella cap- 
pella mortuaria del vecchio cimitero is- 
raelitico, in via del Monte. 

Bambino precipitato dla un secondo 
riano; Ieri nel pomeriggio il bambino di 


5 anni Luciano Mesner, abitante in via, 


della Scorzeria 13, mentre giocava sulle 
scale, cadde dal secondo al primo piano, 
Fu subito raccolto e chiamato il dottore 
della’ Stazione centrale di soccorso. che 
gli riscontrò una ferita al mento e graf- 
fiature al naso; Gli fu praticata una sus 
tura; 


Un vlziaco petulante ed una guardia 
ostinata, Erano le 12 dell'altra motte e 
sugli iscanni del passeggio dell’Acquedot- 
to, more solito, stavano seduti parecchi 
individui: parté dormicchianti, e taluno 
anche brillo. Ad uno di quest'ultitra ca- 
tegoria, un giovanotto imberbe, che a 
quanto pare disturbava più degli valtri, 
e che stava seduto presso l’edificio delle 
scuole Reali, una guardia di p. s.; intima 
va di allontanarsi. 

= 0h bela, DELCHE proprio mi devo amn- 
dar via de qua? No son come. i altri? 

— Se mi la mando via so ben perchè 
che la mando, 

— E. mi inveze ghe digo che no go 
fato gnente de mal e.restarò qua a fu 
mar ancora’na mela. 

— E mi voio che la ise lontani subito, 
impose la guardia, e invitata un’altra 
guardia a darle mamo, la prima afferrò 
il giovanotto per un braccio e lo costrin- 
se ad alzarsi: Adesso la vadi via subito 
subito, gli disse allora. 

—. È mi inveze me sentarò indrio. 

Difatti l’ubriaco sedette di bel nuova, 
e la seconda guardia, alla quale evidente- 
mente mon interessava gran che l’inci- 
dente si allontanò. L'altra guardia inve- 
ice fece mostra di allontanarsi, ma girando 
su e giù per parecchi minuti attendeva. 
iL’ubriaco, al quale quella manovra non 
sfuggiva, dopo essere stato cheto qual- 
che minuto, finì con lo stancarsi e, le- 
vatosi, traballando, andò a sua volta a 
girare intorno alla guardia. Fatti così un 
paio di giri egli diede campo alla guar 
dia di fermarlo per chiedergli se con ‘ciò 
intendesse ‘di  motteggiarla. 

— Lei la ga dito che. la me. conossi; 
€ sarà vera - disse allora il giovanotto - 
ma anca mi la conosso a lei. 

— Per cossa la me conossi? 

— La iconosso perchè la fazeva el be- 
cher, Ja. conosso. Ma la. conosso. anca 
per un’altra roba. La se ricorda lei de 
qualche volta che la me ga ’restà come 
un salame? 

— A mi la me disi salame? La vardi 
che la meno dentro. 

— Mi go dito che la me ga menà den- 
tro. a mi, ligà come un salame. 

— Lei la me ga dà ‘del salame a mi, 

—< Se lei la vol cussì, mi no posso con- 
tradirla. 

— Ben la vegni dentro. 

E la guardia vuol ammanettare il gio- 
che però promette di seguirla più 
iori se mon Da: lega, 
tti la guardia, Sol 

î a Giuseppe Guueri 
e via a n fa il renitente, ma vi 
sono ‘alle sue spalle due. individui n 


Ghiamato il dottore della Stazione 


gridano: Agenti de polizia. In nome dela 
lege, la. vadi. avanti. E ubriaco segue 
così la guardia  all'ispettorato di via 
Chiozza, la porta del quale sì chiude alle 
spalle ‘della comitiva, lasciando col naso 
all'aria i curiosi che avevano seguito 
arrestato simo là. 

Bei sistemi di educazione! Telefonica! 
mente dall’ispettorato delle guardie di via 
l'igor, venne chiesto soccorso in via Gioa- 
chino Murat N. 7, 1I piano, ed in assenza 


del medico «dell’«Igea», accorse il presi- 
ente dell'istituzione dott. Lauro, In una 
stanza fu trovato i TeEozzo di 10 anni 


Giuseppe. Adamich, legato al piede le- 
stro con una catena ad un armadio nel: 


tato e gli si riscontrarono parecchie suf- 
fusioni sanguigne al padiglione dell’oret- 
chio destro, all'avambraccio sinistro, alla 
regione gluteale sinistra, &lla coscia st 
nistra e contusioni ad ambo i glutei, fe- 
tile queste riportate in seguito ad essere 
stato bastonato senza pietà dal genitore. 
Del caso venne esteso rapporto all'auto- 
Tità giudiziaria. 

Ferimento a Baroola. Iersera, verso le 
9, il bracciante Frahcesco Decillia, di 19 
anni, occupato nella filiale di Barcola 
della latteria «Trifolium» trovò altsrco 
con un altro uomo, il quale lo colpì con 
ùn coltello, Ferito e feritore furono ac- 
compagnati all’ispettorato di p. s., da do- 
ve Tu telefonato alla Guardia medica, e 
il dottore accorso riscontrò (al Decilia 
una ferita di taglio che dala guancia an- 
dava 
cato, il ferito venhe accompagnato allo 
| spedale ove lo si accolse nella quarta di- 


Tì ferì 
di via Luigi Ricci, 

Gelatiere ferito, L'altra sera verso. le 
19.30 due agenti in borghese arrestarono 
in Corso tali Marco V.; di.18 anti, brac- 
ciante, abitante in via del Monte e Luigi 
Z., di 23 anni, abitante nella stessa via 
sorpresi mentre percotevano il venditore 
girovago di gelati Antonio Tolusso, di 
56 anni, da Maniago, occupato presso 
Francesco Costantini, in via S. Servolo. 


va Colpito con una chiave. Ed il motivo? 


principale della. questione sarebbe una 
donna. Ad interrogatorio esaumito i due 
percotitori poterono rincasare ed il ge- 
latiere dovette recarsi alla Guardia me- 
dica. 

Ln disperazione di due rapazzine, Ieri 
notte verso le 12 per la via della Bar 
riera vecchia salivano lentamerite e pian 


na sui 13 anni e l’altra un po’ più gio- 
vevano? Dove si recavano? In breve le 


moltitudine di gente è ciò attrasse anche 
Vattenzione di due guardie. Le piccine 
si qualificarono per le sorelle Emma è 


seconda di 10, abitanti in via Pasquale 
Besenghi 16} e miarrarono di essere sla: 
te abbandonate sulla strada da tale Ro- 
sina G., di 17 ‘anni, abitante in via San 
Maurizio: la ‘giovane le aveva condotte 


trato il proprio amante, erasi unita a lui 
abbandonando le bambine a loro stesse, 


in casa della G. per sbrigare tina com- 
missione e aggiunse di non essersi trop- 
po preoccupata del loro indugio perchè 
altre volle la ‘giovane aveva trattenuto 
lè ragazzine presso di sè. Le piccine rin- 
casarono con la loto madre. 


Dopo qualche ora le guardie fermaro- 
no la G. Questa confermò di aver ‘abban- — 


donato le ragazzine per seguire il suo fi- 


tenzione di tornare Subito riprenderle, 


rono all’Infermeria Treves che certo Gia- 
como I, abitante in via Caserma N. 14, 
iri preda ad un accesso di delirio aleoolico 
si era ferito, alle mani e commetteva ec- 


sig. Gino con infermieri e lo condusse 
nelle sale d’osservazione del civico ospe- 
dale; i 


Uronaca triste, Termattina alle 7.30 ve- 


piroscafo proveniente da Nuova York era 
arrivata certa Agnese P., nativa dalla Po- 


sa. Accorse il sig. Gino coi suoi infermieri 
e trovò la sventurata che commetteva atti 
sconci. Il signor Treves riuscì a calmatla 
e condurla al civico ospedale ove fu ac- 


di legge furono assunti dall’ ufficiale di 
polizia Krainer. 


tore della Guardia medica fu chiamato in 


muratore Roberto Morsan, di 16 anni, a- 
bitante in S. M. M. superiore 198, il qua- 
le mentre lavorava sul tetto di una serra 
ne era caduto fratturandosi l’avambrae- 
cio sinistro. Fu accompagnato all’Ospe- 
dale ove fu accolto nella quarta divi- 
sione. 

In rissa. Il marittimo Luigi Cinque, di 


ieri, facendo ai ‘pugni con uno sconosciu- 
to, riportò ‘alcune contusioni. all'avam- 
braccio destro. Ricorse all’«Igea>. 

Il carradore Angelo Megari di 25 anni, 
abitante in Rozzol N. 297, ieri mattina 
entrò all'ospitale con una ferita al capo, 
Disse d’aver ricevuto un colpo con un 
legno, in una zuffa. 

Fu accolto nella quarta divisione. 

Sassi feritari, Teresa Gherghich, di 20 


colpita da un sasso scagliatole da un 
monello e riportò una, ferita all'occipite. 
Sirecò all’eIgea». 

Lo scolaro. Vincenzo Schutz di 11 an- 
ni, ‘abitante in via del Bosco N. 11, ieri 
mentre sì trovava vicino il portone di 
casa fu colpito da un sasso scagliatogli 
da un altro'ragazzo e riportò una ferita 
lacero-contusa al vertice del capo. 

Anche il pensionato Antonio Safret di 
77'anni, abitante in Scorcola N. 20, pas-. 


| el cagionò una ferita ‘alla testa, 
Ricorsero alla Guardia, medica, 


l'angolo della stanza, In presenza dell'i- È 
spettore delle guardie di p. s. venne visi: © 


‘alla clavicola sinistra. Dopo medi- © 


ore fu condotto al commissariato | 


Il Tolusso, che aveva una ferita lacero- | 
contusa al viso, dichiarò che il V. lo ave-._ 


Tutti e tre spiegarono la cosa it modo & 
diverso; ia quanto sembra però la causa | 


gevano disperatamente due ragazzine, u- | 
vane, vestite coh proprietà. Che cosa &- 


duè ragazzine furono circondate da una | 


Rosina Fleuri, la prima di 13 anni e la È 


a fare una passeggiata e, dopo, incons 


Le guardie condussero le piccine al di» | 
staccamento del quartiere donde l'ispet- | 
fore mandò a chiamare la loro madre. 

Questa dichiarò di aver mandato le figlie | 


danzato Giuseppe C., ma che era sua in- | 


Alcoolismo, Tersera ‘alle 7.80 telefona- | 


cessi stracciandosi le vesti. Intervenne il 


niva avvertita l’Infermetia Treves che col 


lonia, la quale era colta da mania furio= 


colta nelle sale d'osservazione, I rilievi | 


Durante il lavoro. Ieri mattina il dvt- i 


Scorcola N. 20 ove in una villa trovò il. 


17 anni, abitante in via degli Artisti 7,. 4 


anni, abitante in via San Filippo 6, fu, 


sanido per via fu colpito da un sasso che 


Za [ 
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5 Schero senza padrone. 

o pinterà a reclamarlo il legittimo pro- 
a pario, il 81 corr. la direzione di fi- 
le na farà mettere all'asta 100 chilo- 
‘0. gimi di zucchero sequestrati alcuni 
‘o n fa. 


sottature. Il ragazzo undicenne Luigi 
Inik, abitante in via dei Capitelhi 11, 
i urtando contro una pentola d’acqua 
lente, riportò alcune scottature di pri- 
1e di secondo grado ial braccio destro. 
iguale accidente per egual causa toc- 
alla bambina di nove anni Amelia 


sti oris, abitante in via delle Mura 14, la 
A ile riportò scottature di primo e di se- 
l- ndo grado al braccio sinistro. 

Ta All’ambulatorio dell’«Igea» ottennero 
td cure opportune, 

te | Cadute Terì nel pomeriggio fu portato 
© la Guardia medica il bambino di 3 anni 
la ° .ovanni Saina, abitante in S. M. Madd. 


T ‘periore 10, il quale cadendo mentre 
| ocava aveva riportato una distorsione 
FE. piede destro. 

I sig. Giuseppe Teri, di 17 anni, im- 
legato, abitante in Piazza Grande 3, ie- 
| cadde dalla bicicletta e riportò alcune 
scoriazioni sotto il ginocchio destro. 
19 Anna Bembich, dì 39 anni, abitante in 


la i. M. Madd. superiore 241, ieri sera era 

20 alita sulla cappa del camino di casa 

mA va per far pulizia, quando perdette l’e- 

c- x [uilibrio e cadde in modo da riportare 

d- ina contusione alla regone sacrale e al- 
’occipite. 

Alla Guardia medice ottennero le cure 
)pportune, 


I ragazzino di 7 eni Mario Farnasi 
lo i scivolò ieri dalle scezle della propria a- 
i- hitazione in via dei Vitelli 4 e riportò 

| contusioni al capo. il povero ragazzo fu 
lo + colto poi da deliquie e la madre lo tras- 

| portò all’Infermeria Treves ove fu fatto 
le | linvenire, Frattanto si telefonò anche al- 
so © l'«Igea» da dove accorse il medico di tur- 
c- | no che prestò al sofferente le cure op- 
di Pportune. 
i Il fabbro Massimiliano Cofler, di -45 
vg i anni, abitante in via Malcanton N. 15 
di seri cadde urtando contro una spranga 
so | di ferro e riportò una contusione e una 
Ke abrasione al gomito sinistro. 

È All’ambulatorio dell’«Igea» ebbero le 
cure opportune, 


Corrispondenza aperta. Viaggiato: 
i Tr 

| Fiume per Venezia parte un vrtii 

| martedì allle 8 di sera, giovedì alle Vai 
e sabato alle 8 pom. La durata del Viaggio 
è di 10 ‘ore. Il prezzo è di 14 cor. per Ja I 
a di salone. I classe semplice 10 cor. 
{IL cl. 6 corone. — Dowuvres. Jl pir. germi 
«Deutschland», proveniva da Amburgo. Sé 
Vi erano triestini a bordo? Non possia- 
| mo sapenlo. — Ammiratrice. Il pir. «Geor- 
vi SD Titormnerà a Trieste entro la seconda 
3: x ‘decade di ‘agosto D. — Margherita e Mi- 
cia cana. Italta Vataliani è a Canicatti (Sililia.) 

n= | Carlo Duse è sempre nella sua compagni 
si ata venato, G. I., Esposizione Milano, ed 
; di di Rip: Llamio ancona una volta: i prez 
0 n da S. Giorgio di Nogaro per M ano an- 
&= data e ritorno, validità 20 giorni valevioli. 
fi anche per treni diretti con diritto a 3 fer- 
Mare intenmedie tanto nell'andata come 
Da To Titorno sono: I lîre 52.10, II line 36.50. 
he È da 23.65 - i prezzi da Trieste a S, Giorgio 
nè o pr 8 giorni Der treni diretti sono: 
i I Luo: So, III lire 5.70, oppure 
3 A È i ata e poi solo miti E 
costa: I lime 7.30, II lire 5.10, Si ie ao 


Notizie meteorologiche. i 

tura ore 7 ant. 20.85 ore a 
= Altezza barometrica iore 12 mer. 765.7. 
Oggi: alta marea 8.24 ant. e 7.16 pom; 

E Bassa marea 1.33 ant. ‘e 1,34 pom, 3 

Ogni niorno una. 

— Di che cosa è accusato questo qui? 

«Fra tutti quelli che hanno la sma- 

nia delle macchinette fotografiche, que- 

sto è de dei peggiori. ; 

i # con questo? non mi par i 

lie Qi debba arrestare uno n I 


m- È cha in di 

n i ra la smania di prendere delle ‘foto- 
— Ma quest 

Ito prende |A pesa ono. 


ASTERISCHI DI GRONACA 


“Alla Permanente: pi 
î SIDE ne: un nuovo gru Ì 
i oa DI Ugo Fumiami, ER 
da cai une delle sue telé Vivacissime per 
° Sa SR di colore onde si traduce 
fc a impressione: una strada 
Son a nella lontananza: belle ombre 
pe: , bella incandescenza di cielo bian- 
fo; una Visione. sommaria di Trieste, di là 
3 ee Favvivata dallo schiamazzo di 
Ri che fanno icerte «boe» rosse in col 
; D Con una barca verde tirata a riva, 
5 OL Una impressione d’interno: «a San 
a difficilissima, ad ottenersi per il 
È o di luci che illude l'occhio: 
ai i troppo affrettata, troppo fuggevole, 
DS e per dare l’idea della ricchez- 
I Td, a palpitazione luminosa che è pur 

rà e ombre del tempio. 


pd 
i 


Un'alità DEL EER 
Id. “lira produtirice infaticabile è la si- 
io- i Nidia Lonza. Le sue ciliegie... sj 
eri CONElano: e tutto quel piatto di frutta ha 


di Si ARto SÌ stacca, pur essendo indovi. 
DIGA tono, la scintillante innumerevole 

E; @zzia del ribes ammassato nell'altra 
Ti rina ù È ma questi bei rossi della signo 
ni A condii Za sono tanto festevoli, tanto gio- 


o di Antonio Lonza è questa volta 
DAG Gi) l'ispirazione : di una festevolezza 
iecanii Uta nella signorile grazia del suo set- 
ada DI pescano alla lenza, i bei cavalieri 
e elle dame, in un paesaggio squisito e 
Sh) Zevole che sorride al leggiadro. dise- 

‘0 € al tenero colore della. loro eleganza: 


la vita è into }, 
tano1 Un giuoco, e l'ottantanove è lon- 
* 


a bopolo sa veramente la geografia? 
- i staliani furono accusati più volte di non 
Saperla; i tedeschi, questi saputissimi, fu- 


; fr i 
vi fi: ‘egrezza e il profumo del vero. Non u- 


dirimpetto alla scuola della Lega Naziona- 
le. Una buca profondissima: i mostri grotti. 
Sti, che la visitarono subito, vi fecero una di- 
Scesa per circa nowantà metni senza rag- 
giungere il fondo; e i lavori di esplorazione 
continueranno. con tutti gli attrezzi e le 
precauzioni neckssarie a questi grandi salti 
nel buio. . 

* 

Amicora pochi giornì, e poî della vecchia 
stazione di Sant'Andrea, che aveva tutto 
l'aspetto di stazione di una piccolissima 
città di provinicia, mon rimarrà più fnuocia. 
Ormai non si tratta che di asportare un'ul- 
tima pambe del materiale di demolizione e 
di livellare i binari ferroviari nello spazio 
risultato dallla scomparsa del mediocre edi- 
ficio. Era stato costruito mel 1887. 


* 

Il signor Giovanni Zorn è stato laureato 
in legge all’Università di Graz. 

> * 

“feni la gentile signorina Laura Scala 
monti, di Roma, ha dato la mano di sposa 
al signor Ettore Viganò, di Milano, dimo- 
rante a Buie. 


++ 


THATRI. 


Minerva. Stasera dunque si inaugura 
al «Minerva» la stagione d’opera col 
«Fra Diavolo», di Auber. Lo spettacolo 
comincerà. alle 8,30. 

Teatro «Excelsior» Barcola. Nel nuovo 
teatrino eretto sulla terrazza del bagno 
si inaugurò iersera un duplice spetta- 
colo di operetta è di «varietà», che in- 
contrò pienamente. La vasta terrazza era 
gremita di pubblico distinto. Dalla com- 
pagnia Sarnella venne rappresentata l’o- 
peretta in tre atti di Suppè «Donna Jua- 
nita» e negli intervalli si produssero dei 
buoni artisti di «varietà»: ginnasti, con- 
torsionisti e danzatrici, îra le quali si di- 
stinsero le due giovanette Smeralda e 
Seniza nella «danse au tourbillon». Mol- 
to applaudite furono pure le sei ballerine 
inglesi Oxford. Lo spettacolo camminò 
speditamente per modo che tutto era fi- 
nito alle ore 11%$, mentre gli ultimi car- 
rozzoni del tram partirono da Barcola 
alla mezzanotte. 

Oggi si dà l’operetta «Fanfan la tu- 
lipe» e spettacolo di «varietà» con ag- 
giunta di un nuovo numero, 


I concerti al Giardino Pubblico. Da do- 
menica una folla straordinaria, enorme, 
acconre al Giardino Pubblico e applaude 
con entusiasmo l'eccellente Banda co- 
munale di Noci (Bari), che eseguisce, 
con vera maestria, le principali opere di 
Wagner, Verdi, Mascagni, Puccini, Do- 
mizietti ecc., ecc. 

Tl complesso bandistico è formato se- 
condo le moderne organizzazioni del ge- 
nere: comprende saxofoni, claroni, con- 
trabasso ad ancia, timpani e un’eccellen- 
te fila di clarinetti. Questi istrumenti per- 
mettono un impasto polifonico nuovo, 
talvolta sorprendente; gli effetti riescono 
variati e sono resi artisticamente dalla 
fusione e dai coloriti che il maestro di- 
Tettore signor Baviera sa ottenere con 
grande valentia e con finissimo criterio 
d’arte, 

La brava banda si ferma a Trieste per 
‘dieci giorni. 


Spetfaceli d? oggi. 
MINERVA. Stagione d'opera. Ore 8.30. 
Fra Diavolo, in 3 ratti, del m.o Auber. 
FENICE. Ore 6—10 Cinematografo a colori. 


TRIBUNALI 


(Giudizio distrettuale penale di Trieste), 


L'incidente della lettiga. 
nella votazione per il INI corpo. 


Il fatto, 


I lettori si ricordano dell'incidente 
svoltosi nel primo giorno della votazione 
per l'elezione amministrativa del terzo 
corpo, il 15 marzo scorso, Mentre il vec- 
chio ed ammalato cursore municipale 
Samueli si recava in lettiga a compiere 
il suo diritto e dovere di cittadino, una 
turba di sconsigliati circondarono la letti- 
ga e urlando insolenze contro i giovani 
che la portavano e minacciandoli, impe- 
divano che avanzassero: sicchè il povero 
Vecchio rimase parecchi minuti fermo, 
centro, all’imperversare di ire poco civili. 

E noto anche il seguito che questo 
incidente ebbe. Alcuni aderenti al parti- 
to liberale che erano accorsi furono mal- 
menati: volarono alcune seggiole di fer- 
to che erano innanzi al caffè «Munici- 
pio» e in quel momento, capitate le guar- 
die municipali fuori, del palazzo, sguai- 
marono le sciabole: nell'azione spiegata 
dalle guardie municipali due pensone: ri- 
masero ferite: il ventenne Giorgio Gala- 
Îati, agente di commercio, e l'operaio 
Riccardo Stenico: il primo con una scia- 
bolata, di taglio alla testa, l’altro con un 
‘colpo di punta all'addome. D'altro canto, 
le guardie di p. s., che fino allora non 
s'erano fatte vive, procedevano a parec- 
‘chi iarresti, fra cui del sig. Giuseppe Sil- 
lani, che era innanzi al caffè del «Mu- 
nicipio», 


II dibattimento. 


Per tutti questi fatti. fu avviato proce- 
dimento penale: e gli atti, dopo una lun- 
ga istruttoria, furono ceduti al Giudizio 
distrettuale, non essendosi trovato di pro- 
cedere in linea di crimine. 


gnian, scomparvero perciò: il sig. Giu- 
seppe Sillami, accusato della contravven- 
zione di azioni contro la sicurezza cor- 


Pono colti più volte in errore; i fnancegi 
Îurono ovati a parlare di una scarrozzata 
da Trieste ad Abbazia; ed ecco perfino gli 
Inglesi, tl popolo marinaro, il popolo mer: 
Cantile per eccellenza, che si fanno dare a 
Se Sa «Daily Mail» che Trieste è a un’o- 
ì i distanza da Fiume! Ma, cavi colleghi 
& mavigazione aerea mon è st A 
Scoperta | 


* 


ine Schollian: una numerosa mostra 
i Nuovi, la maggior parte del SI 
san SE certa facile e non spiacevole 
da ei ità nei suoi motivi di paesaggio 
la Reno pesche, tranne ul Sapore, come 
1 tri La signorina Wimmel mostra 
3 grazia decorativa vi sia in un grap- 


Da sc 


ne polo d'uva. E il Pecenc i L 

E FRA 0, se Dur diede cose 
eri. d ir (E franchi e felici nel So 
DE. an San Sabba e nell'altro moti. 


* 


fra Santa Croce e Na. 
ellata dal sotterraneo 1a. 


Unia muova 2T0; 
bresina, terra CRA 
Vorlo delle acque, 
LO la grossa 
polto, si possa un giorno o Vialtr 

0) 
La nuova grotta fu 


È trovare, 
copenta la seitimana | dosi questa riversata da so 


Se non si|scorsa nella cava di ‘Tommaso Boschetti, | verso l'ingresso principale, ripiegai ver= 


so il caffè «Municipio». In quel momento 
intominciarono a scagliarmi Ca 8 
cune sedie: una, anche, m'invesiì Ci 
lora m’armai anch'io d'una sedia per par 
tgre i colpi. In quella venne una 

di p..is., che mi arrestò, i 

TI Persich narra che quando sn 
die municipali vennero fuori, la } 
era nel suo fervore: alcuni giovani ber 
rali, assaliti a colpi di sedia, si difende: 
vano, ma, in ‘pochi, stavano per essere 
sopraffatti dagli altti che erano molti e 
avevano preso pure a bombardare il caf- 
fè. Uscito insieme con le altre guardie, 
‘ordinarono alla folla di allontanarsi: 
Calafati inveì com parole triviali contro 
la guardia municipale Smerinik ed egli 
gl'intimò l'arresto: ma il Calafati, po- 
nendoglisi di fronte e ingiuriandolo, si 
‘diede a colpirlo con pugni e calci. Dopo 
averlo ammonito a desistere, e siccome 
la folla, circondatili, prendeva le parti 
del Calafati, allora si vide costretto a far 
uso della sciabola, calandogli un Yfen- 
dente alla testa. Capitò allora un ispet- 
tore di p. s., che prese per un braccio il 
ferito e lo menò via, ordinando a lui ed 
alle altre guardie municipali di recarsi 
all'ispettorato. 

Queste, brevemente, le dichiarazioni 
degli accusati. In atti esiste un certifica- 
to medico, dal quale risulta che subito 
dopo il fatto furono riscontrate al Per- 
sich, nel volto e in altre parti della per- 
sona, parecchie contusioni e suffusioni, 
tracce evidenti di colpi da lui ricevuti. 

Si procede, quindi, all’interrogazione 
di numerosi 

Testimoni. 


Il dott Antonio Jellersitz 
dice di avere, su ordine del podestà, vi- 
sitato parecchie guardie municipali, di 
averne trovato ‘alcune con. contusioni e 
di aver esteso i relativi certificati. 

La guardia di p. s. Jovcich, che 
è quella che procedette all'arresto del 
Sillani, depone di aver visto nettamente 
questi afferrare una sedia e lanciarla 
contro la folla: la sedia sarebbe caduta 
a circa due metri di distanza. 

Perfettamente in opposizione a questo 
deposto, Ernesto Catalan, repor- 
ter, d'anni 24, dice di essere sceso giù 
dalla sala di votazione - alla notizia del- 
l'incidente della lettiga - insieme al Sil- 
lani, Mario d'Osmo e altri. Sotto i por- 
tici una turba di persone urlava e tu- 
multuava. Avendo un ragazzo gridato: «I 
vien de qua, i vien de qua», ‘alludendo 
forse che il Samueli veniva fatto uscire 
dall'ingresso principale del palazzo co- 
munale, la ‘folla si riversò innanzi al caf- 
fè, che aveva le saracinesche abbassate. 
In quella una sedia fu lanciata addosso 
‘al Sillani, lo colpì ad una spalla e rim- 
balzò su d’un tavolino di marmo, scheg- 
igiandone uno spigolo. Il tavolino fu ro- 
vesciato ed anch'egli fu colpito ad un 
‘piede. Gapitò una guardia che, per tutto 
riparo, ‘arrestò il Sill'ani: ed egli, anzi, le 
disse: «Piuttosto che venire ad arrestar- 
ci, dovrebbe difenderci». 

La guardia Jovceich dice di non 
aver visto spezzarsi e cadere il tavolino 
di marmo, di non aver visto il Catalan 
e di non averlo inteso dire: «Qi difenda 
piuttosto». Ammette, però, che c'era mol- 
ta confusione. 

dl dott. Angelo Ara, parlando 
dell'incidente della lettiga, sotto i portici, 
narra che molti gridavano intorno: «I fa 
votar anca ì moribondi» e qualcuno an- 
che, all'indirizzo del Valle che accom- 
pagnava la lettiga: «Dèmoghe, dèmoghe 
a quel p... de garibaldin». Il Valle do- 
vette rifugiarsi nel portone vicino, del 
palazzo comunale. Le guardie di p. s. ve- 
devano, sentivano e lasciavano fare e 
gridare: un contegno assolutamente pas- 
sivo. [La lettiza fu portata con l’infermo 
nel portone e la turba si sfogò contro la 
portantina, che fu isballottata e spinta 
a calci fin nel mezzo della piazza. Egli, 
nausealto, si avvicinò alle guardie muni- 
cipali e domandò anzi perchè non inter- 
venissero a far cessare l’indecente gaz- 
zarra. Uno scamiciato andava gridando: 
«Stasera isvolarà dele pirole» e accom- 
pagnava tali frasi con altre minacce. 
Notò che a icapitanare i più violenti era, 
non il Calafati, ma un altro «patriotti- 
co», del quale mon ricorda il nome, alto, 
biondo, col naso adunco. 

Andando via, disse a suo fratello che 
accompagnava: «Quando verrà fuori di 
nuovo la lettiga; allora nasceranno guai». 
Il biondino, di cui ha detto innanzi, si 
trovava in quel momento dietro di lui: 
o intese e si mise a urlare: «A chi la 
disi lei?» e paf!, afferrata una sedia di 
erro, glie la lanciò contro la testa. Per 
ortuna, riuscì a scansare il colpo, in 
modo di non riceverlo in pieno; ma istes- 
samente rimase ferito, Si rifugiò nel caf- 
fè e, accortosi di aver perduto il cappel 
o, si voltò verso la piazza. Le ‘guardie 
municipali uscivano in quel momento 
dal portone e sgomberavano. 

Il dott. Ara continua: 

— Di natura tranquilla, aborro da ogni 


vessero fatto male, lo direi: ma il loro 
procedere fu assolutamente corretto, E 
deplorevole che il Calafati sia stato fe- 
rito: ma il taglio da lui riportato all’o- 
recchio vale quanto le ferite da me ripor- 
tate alla testa. Ritengo che se le guardie 


Termattina, dinanzi al segr. dott. Se-|fossero state in numero maggiore, tutto 


si sarebbe evitato. Il contegno delle 
guardie di p. s. fu al disotto d'ogni criti- 
ca: sembrava addirittura che avessero 


porale ($ 431), perchè imputato di avere |la consegna di lasciar fare. Andai da una, 
lanciato, ni al caffè «Municipio», | guardia - quando veniva fatta la gazzar- 


verso la folla, una sedia di ferro; Enri-|12 intorno alla lettiga e con i pugni bat- 


co Persich, guardia municipale, accu- 


sato della contravvenzione di azioni con- 
ui la sicurezza ‘corporale e della con- 
travvenzione di leggere lesioni, per ave- iso ; 
ata ancora | re fatto uso della Sad e ferito con la.|tra direzione, filosoficamente. E non 0e- 
stessa. Il Persich è in borghese. Per la 
Procura di Stato interviene il funziona- 
Tio addetto al Giudizio, uditore giudizia- 
Tio dott. Kessissoglù. Gli accusati sono 
senza difensore. Il Calafati s'è costituito 


tevano come indemoniati sulle stanghe - 
e le dissi: «Ma sarà ammazzato quel 
l’uomo!»; la guardia mi guardò e mi 
voltò le spalle, allontanandosi in. tutt'al- 


correva un gran numero di ‘guardie per 
mantenere l'ordine e mettere in fuga i 
violenti: poche guardie municipali ba- 
starono a sgomberare la piazza. 

— Quando sono intervenute le guar- 


parte civile ed è assistito dal dott. Ga-|die municipali? 


Sparini. 


3 


fatti, procede all’ 
interrogatorio degli accusati. 


giudice dott. Segnian, riassunti è 


— Nel momento più critico: quando, 
furibondi, volevano spaccare le porte del 
caffè. 

Il comandante delle guardie muhicipa- 
li, Girolamo Demarchi: Icons: 


Il Sillani si meraviglia di vedersi in-|di Governo Lasciac, saputo dell'inciden- 


nanzi al Giudizio, come si meravigliò di|te della lettiga, ordinò a lui di fare sgom- 


essere arrestato quel giorno, 


‘brare le scale e scese nel portone di sotto 


— Appena saputo del fatto della letti-|i portici, Rimase stupito di mon vedere 


sì da far credere che |pa - dice - scesi dal palazzo Comunale, | nessuna guardia e, anzi, gli domandò: 
acqua del Timavo se |dove mi trovavo, e mi recai a vedere.|«E dove sono le guardie di p. s.?» Inte- 


Sotto i portici c'era molta folla ed essen-|so rumore, verso il caffè, domandd: «Che 


tto i portici altro succede là?» Il sottocomandante 


ingiustizia: se le guardie municipali a-. 


È 
È 
Ù 
ì 
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Pitacco usciva allora a sgombrare la 
‘piazza. Il cons. Lasciac andava intanto 
® telefonare alla Direzione di polizia, 
perchè mandasse rinforzi di guardie. 

. Secondo il testimone, l’intervento del- 
le guardie municipali vera necessanissi- 
mo: e questo potrebbe dire anche il cons. 
Lasciac. 

Giud.; Quali norme ha il regolamento 
delle guardie municipali per. l’uso del- 
l'arma, 

—' Quelle di tutti î corpi armati: e ver- 
vebbe posta sotto procedimento discipli- 
nare quella guardia che si lasciasse so 
praffare, senza far uso delle armi a sua 
disposizione, Preferibilmente, l'arma de- 
v'essere adoperata di \ronte. 

— Ha visto guardie di p. s. în piazza? 

— Sl: ce merano due vicino alla fon- 
tana, che passeggiavano con le mani in 
tasca - per modo di dire. 

L'ispettore di p. s. Pietro Gla- 
vich ammette che tutto il. servizio 
d'ordine pubblico in piazza e davanti al 
Municipio quel giorno era affidato ad una 
sola guardial Avvertito all’ispettorato 
da un individuo che gli disse com'era 
per nascere qualche guaio, si recò sopra 
luogo e prese la direzione del servizio. 
Aveva sotto di sè le guardie Kreuzer, 
Toveich e' Abram: la guardia Jovcich a- 
veva portato gli ordini dei superiori. 
Sotto i portici una turba di giovani gri- 
dava ‘alle guardie municipali: «P.. de 
lampareti» e altre offese, ed egli li am-i 
monì, dicendo; «Signori, non voglio of- 
fese, non voglio che offendiate», 

— La portantina dov'era? 

— Non clera più. 

— E lei non si è creduto in dovere di 
intervenire un po’ più energicamente, 
visto che s’offendevano le guardie mu- 
ipali, che pur sono. pubblici funzio- 
nari? 

— Mah! 

— E non ha fatto nessun arresto? 

— No, perchè eravamo poche guardie. 

iGontinuando, dice che mentr’egli era 
sotto i portici, scoppiò una zuffa innan- 
zi.al caffè. Accorse e arrestò certo Sim- 
cich, che aveva alzato una sedia di fer- 
to per scagliarla. Fece per consegnare 
l’arrestato alla guardia Jovcich, ma que- 
sta ne aveva già uno, per conto suo: il 
Sillani. i 

— Tutto era terminato - conchiude - 
quando le guardie municipali. somo ve- 
nute fuori. 

L’acc, Sillani scatta: Questo non è 
vero, è falso. 

Il giudice il'ammonisce. 

— Quante persone c'erano in piazza 
in quel momento? 

— Saranno state un 300, circa. 

L'ispettore Glavich dice poi di. aver 
visto una guardia municipale inseguire 
un giovane che fuggiva e, dopo un inse- 
guimento di sei 0 isette metri, colpirlo 
con. una sciabolata. 5 

— Eppure, sembra che il Calafati sia 
stato colpito mentre si trovava. di fronte 
alla guardia, Come si spiegherebbe ciò 
con quanto lei dice? 

— Non ho visto come sorse la que- 
stione ed è pure possibile che si siano 
dimenati alquanto, la guardia ed il col- 
pito, prima di arrivare l'uno presso l’al- 
tro, Presi il ferito per un braccio e. Jo 
calmai, perchè, infuriato, stava lancian- 
do calci contro la guardia. Poi invitai la 
guardia alla Direzione di polizia. 

Lace, Persich contesta: Quando sia- 
mo venute fuori noi, ‘appena ‘allora la 
mischia ‘era nel suo colma; tanto ciò è 
vero che le sedie volavano e una colpì 
al braccio la guardia municipale Ritossa, 
«che ne ebbe per 15 giorni. La sedia era 
mirata ialla testa »e il Ritossa soltanto, in 
grazia della sua alta statura e della sua 
forza, riuscì a fenmarla a mezz'aria, 

Tl giudice constata che in atti bavvi un 
certificato medico, che conferma la le- 
sione riportata dal (Ritossa. 

TI cons, dott. Antonio 'Mocheg- 
ger nulla sa e, a quanto dice il ra'ppre- 
sentante della P. G., è stato citato in 
isbaglio. 

Riccardo Stenico, di 36 anni, 
da Trento, falegname, venne ferito quel 
giorno da un colpo di punta di sciabola, 
ma, a quanto gli disse il giudice istrutto- 
re, accusata di averlo ferito è la guardia 
municipale (Ciuk, e non l'odierno ‘accu- 
sato Persich. (Gontro di questa nulla' può 
dire. 

Giorgio i(Calafati di Costanti 
no, agente di commercio: dice di essersi 
recato in piazza, per combinazione e per 


‘ cercare persona di sua conoscenza. Men- 


tre s'allontanava tranquillo, fù inseguìto 
10 colpito dalla guardia. Fino al primo di 
quest'anno era dei «patriottici», ma dopo 
non più. A. colpirlo fu la guardia munici- 
pale IN. 21; però crede che ‘a ‘istigarla 
sia stata Ja guardia municipale N. 20, 
che già una volta, il giorno dell’inaugu- 
razione del monuniento a Verdi, lo arre- 
stà, sotto, pretesto ich’egli la avesse olfe- 
sa, e lo fece condannare a 30 corone di 
multa. 


Il giudice constatai che l’accusato 


Persich porta il N. 20 e non 21: il Per 


sich poi dice di non aver mai cambiato 
numero dalla sua entrata in servizio, 
— PE lei forse miope? 
L'accusato porta gli occhiali; ma di- 


ce: No, vedo bene, e a quella distanza. 


che m'era la guardia, ho visto con pre- 
cisione che aveva il N. 21. 

‘Accusato iPersich: Rilevo che, a quan- 
to mi comunicarono i suoi stessi fami 
gliari, il Calafati ha sempre preso parte 
e calorosamente a dimostrazioni, tanto 
che ne iè uscito spesso «segnato», 

Giud. (al teste): Se è vero che lei fug- 
giva, come ssi spiegherebbe l'agire della 
guardia? o 

— Con l’istigazione dell'altra guardia. 

— Ma, se vero quel che dice, lei sa- 
rebbe stato ferito da tergo: mentre la 
forita venne inferta di fianco, 

— Devo essermi rigirato un po’. Gerto 
‘è che mi son sentito ferito e ho visto la 
sciabola sporca di sangue. L'orecchio si- 
nistro n'era penzolante... Il. cappello mi 
salvò dal peggio. 

— La guardia sostiene di essere stata 
da lei colpita con pugni e calci, 

— Non è vero. È 
_—— L'ispettore conferma i calci, dopo il 
ferimento. 

— Dopo, forse sì. 

— (Con lei era certo Coen? ; 

— Non conosco il Coen, Presso di me 

Jon (cera alcun borghese. 
Il Galafati dice che, in seguito al ta- 
‘glio dell'orecchio ‘sinistro e una. ferita 
alla tempia sinistra, prodotto del fenden- 
te, fu malato 15 giorni: ciò che è con- 
fermato dalla perizia, 


Benedetta Abram, guardia di 
p. s.,, contrariamente .a, quanto. depose 
l’ispettone Glavich, dice che questi giun- 
se sul luogo già quando la barella: era 
‘ancora sotto .i portici e che, anzi, il Gla- 
vich avrebbe ammonito a lasciarla stare, 
Dice ‘poi che le' guardie uscirono ‘non, 
quando tutto era calmato, ma subito do- 
ipo l'arnesto del. Sillani da marte della 
guardia Jovcich. Non sa che cosa avesse 
fatto il Sillani: quando fu arrestato, a- 
veva ‘una, sedia levata in alto. Il Per- 
sich respingova il Calafati di fronte. 

La guardia municipale. Vittorio 
Smertnik conferma quanto dissero 
i testimoni non guardie di p. s. Il Cala- 
fati, ammonito come gli altri ad allonta- 
narsi, si pose a gridare in viso al Per- 
sich ‘ogni sorta di offese: «p... d'un c... 
toto, farabuto de un camorista, afamà 
de un lampareto» e simili; perciò fu di- 
chiarato in arresto. Si mise ‘allora ia dare 
‘pugni e calci, Attorno ‘s’era (fatto un 
gruppo minaccioso e il Persich, finì col 
calargli un fendente, (Lo Smertnik fini- 
sce col dire che egli, al posto del colle- 
ga, avrebbe fatto la stessa cosa. 

Il giudice vincola il deposto del ‘testi- 
mone col giuramento. |» 

La guardia. municipale Antonio 
Miot conferma il ideposto del teste 
precedente. Aggiunge che. ben ‘tre volte 
il Persich ammonì ‘il ‘giovane ad allon- 
famarsi, “dicendogli «Va. via, se no te 
dago», . 


La sentenza. 


Esaurite così le deposizioni testimo- 


miaili, il giudice, d'accordo le parti, dà. 


per lette le numerose pezze processuali. 
Il. P. M, domanda. l'applicazione della 
legge : il dott. Gasparini, per la iP. G., do- 
manda un indennizzo complessivo di 
800 corone e rinunzia alle deduzioni. Il 
‘giudice dott, Segnian pronuncia sentenza 
d'assoluzione tanto per il Sillani quanto 
per il Persich. 

Il P. M. si riserva. 

{1 SSillani, uscendo, commenta: E lu 
ch'el ga domandà 800 coronel 

som ++ 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto il pir. 
del Lloyd «Almissa» da Metcovich è sca- 
li con 88 pass.; î pir. al-u. «Sofia» da 
Nuova York e Napoli in 16. giorni di 
viaggio con 80 pass., «Isea» da Metco- 
vich e scalì con 12 pass., «Vila» da Gat- 


-litaro e scali con 19, «Fram» da Metco- 


vichj «B. Kemeny» da Fiume. 

— Partirono i pir. del Lloyd «Thetis» 
per Prevesa», «Carinthia» per Braila; i 
Dir. ital, «Brento» per Fiume; «Brindi- 
si» per Bari; «Peuceta» per Salahora;; il 
pir, a.-u, «Marianne» per Nuova York; il 
pir. inglese «Wellingion» per Gostanti- 
nopoli, e il veliero ital. «Cristoforo Go- 
lambo» per Venezia. 

Movimento dei piroscali a-u. 

«Sud» proseguì ieri da Costantinopoli per 
iBraila; «ILeopoldina» arrivò il 13 a Rot- 
terdam; «Eros» il 16 \a Braila; «Alga» 
‘partì l'11 da Methil per Trieste; «Kobe» 
il 18 da Barry per Porto Said; «Plitvice» 
il 10 da Blyth per Fiume; «Zora» il 13 
da Newport per Trieste. 

ILloydiani. «Semiramis» proseguì ieri 
mattina alle 8 da Brindisi per Venezia 
e. Trieste; Moravia» proseguì. il: 16 da 
‘Rio Janeiro, per Santos, 

Sinistri marittimi, 

Il piroscafo italiano «Manin», che si era 
incagliato a circa 70 miglia dal porto di 
Massaua, dopo avere sbarcato 900. ton- 
nellate di carico, riuscì a disincagliarsi 
senza, assistenza, e «con i. propri. mezzi 
arrivo il 15 a Massaua. 

— Il piroscafo «Deak», dell’«Adria», 
in viaggio da Fiume per Rouen, il 15 cor- 
rente s’incagliò rall'est dello stretto di 
Gibilterra. Poco dopo però potè disinca- 
gliarsi, e non avendo riportato danni ap- 
‘parenti, proseguì. 

Avvisi ai naviganti, 

Mare d'Azof. Paraggi di Mariupol. Una 
piccola nave a vela trovasi affondata, 
con cun albero emergente, in fondali di 
Di 18, circa in dat. 47° 00-45” N., long. 
87° 897 30% E. Una boa ad asta, sormon- 
tata da pallone, dipinta a scacchi bian- 
chi e neri, segnala questo scafo. affon- 
dato. 

‘Stretto di Kortch. La boa conica nera; 
sormontata da ‘asta ‘e .cono, che era an- 
‘corata a circa mezzo miglio per N. 46° 
W. dall'estremo N. W. del'Tuzla spit, è 
stata ‘sostituita da una boa a campana, 
di forma conica, dipinta in mero, munita 
di fanale a luce fissa bianca. La boa a 
campana, munita di fanale a luce fissa 
rossa, che ‘era stata ancorata a circa mi- 
glia 1.1 per.S. 83° E. da Ak Burun, è 


stata tolta. 
SORTI CIPRO CCI GIOCARE TCA 
#7 Lugho, 
Da POLA, 
— Licco femminile provinciale, 
Gli esami di ammissione al primo corso 
del Liceo, tenutisi ieri, furono superati 
da 32 fanciulle. 
— Scuola tecnica (reale) della marina. 
Dalla relazione annuale della scuola rea- 
le inferiore della. marina risulta che dei 
112 scolari frequentanti i quattro corsi, 
61 erano di nazionalità italiana, 
— Grave incidente all’Ospitale. 
Quell'Eugenio Gunstel che giorni addie- 
tro in via Siana percosse la propria mo- 
glie con un sasso sulla faccia, si rese col- 
pevole oggi di un ntiovo atto di violenza. 
Come si ricorderà, la moglie era stata ri- 
coverata all'ospedale provinciale; il Gun- 
stel era stato. arrestato, ma ‘poi rimesso 
in libertà provvisoria in attesa/delproces- 
‘so. Stasera verso le 8 egli riuscì ad in- 
trodursi, scavalcando lo steccato provvi- 
sorio, nell'ospedale. provinciale, dove si 
trova. sua moglie, che stava parlando nel 
cortile con altre malate in convalescenza, 
Tl Gunstel. si ‘avvicinò alla moglie. e si 
intrattenne. brevemente con lei. Quale 
fosse la conversazione loro non si sa;'si 
crede che egli volesse chiederle perdono. 
Ma ad un tratto lo si vide estrarre un re- 
volver. Il Gunstel sparò due colpi contro 
la moglie, che si diede alla fuga gridando 
‘aiuto. ; E 
Malati ed infermieri accorsi alle deto- 
nazioni inseguirono il Gunstel, che ten- 
tava di uscire dal recinto. Egli tirò allora 
un altro colpo che recò una leggera scal 
fittura a certo Rodolfo Antonini, murato! 
re, di 24 anni, ad una coscia. Questo An- 
tonini ‘si trovava fra gli inscguitori del 
(Gunstel, il quale riescì a fuggire all’aper- 


‘to. Percorse le vie vicine ed andò a rifu- 
*giarsi nel negozio di commestibili di Mi- 


‘chele Dall’Oste, Tre guardie che rano 
unite agli inseguitori satrarono |ne- 
gozio. Il Gunstel spianò l'arma co îe 
tre guardie, ma la guardia Rasirrese 
‘una manata di zolfo e gliela gettò fac- 
‘cia, e il Gunstel, accecato, potè iere 
‘arrestato’ e condotto agli arresti a;po- 
sizione delle autorità giudiziarie, 
— Il tentato parricidio dell'altra ne 
IHl:vecchio Mattas versa tuttora. inavi 
condizioni. Il figlio suo Giuseppe alise 
il suo delitto, ma soggiunse di esserta- 
to provocato. Disse che dopo il fattottò 
la rivoltella in una siepe, dove fual- 
mente trovata, 
— Brance.di castrati che diminuniscier 
strada, "i 
Quirino Tercovich, abitante al.N. 6-dia. 
Cenide denunciò. stamane al comdo 
delle guardie che iersera un suo dip- 
dente conduceva da, Barbana a Polan 
branco di castrati e quando giunsal 
macello di qui s'accorse che gliene m- | 
cavano quattro del valore di 100 core, 
— Cronaca giudiziaria. ci 
Floriano Marzhettich, d'anni 24, accuso 
di furto e di malizioso danneggiamenta 
danno della iropria madre, mentre |) 
dibattimento d'oggi fu assolto dalla j- | 
ma contravvenzione, venne per la seci- 
da condannato a tre settimane di arres, | 
L'ostessa Maris Nicolini accusata di ay 
offeso, verbalmente gli. lagenti dazi: 
Manzin e Vallm recatisi per mansioi 
di ufficio nel di/lei locale, fu oggi col 
dannata alla’ muta di quindici coro 
Giovanna Simomy per ‘avér. schiaffe- 
giato Anna Bacotch' fu condannata a DI 
corone di multa. ) 


Da FOVIGNO. 


\ 
— Gita di scolari tella Lega. È 
Oggi arrivarono qui gli scolari. delli 
scuola della Lega diMedelano presso Ho? 
vigno, condotti dalla loro maestra signo? 
rina Eugenia Stanip. Furono ricevuti dal 
direttore .del gruppo signor Angelo Roc@ 
@ dagli altri membri della. Direzione, 
condotti per le vie della città, per m0 
strar loro quello che più poteva riesi 
utile alla loro cultura; Poi si recarono; 
caffè-Ristoratore al Municipio. Dopo ll 
refezione cantarono ‘alcune. .canz 
Quando si mecò a trovazli, in sostituzio 
ne del podestà, impedito da occupazio: 
d'uificio, il primoerdelezato comunale 2: 
tro Davanzo, il più anziano di essi 
fece presente di un piccolo mazzo di fidi 
ri e gli tenne un discorsetto d’occasil 
ne; poi tulti cantarono l'inno della Le 
che fu ripetuto. Fu constatato che no 
si mostravano affatto impacciati e, al 
domande che loro si rivolgevano, rispol 
devano pronti e spigliati. E questo è 
gno sicuro che Vistruzione che vien 
essi immpartita è amorosa e intelligeni 
così da non. lasciar nulla a desidera@ 
Ripartirono icon il primo treno del p9 


meriggio. 
Da BUIE. :. -. 


— Per la leva in massa. 
Tl Municipio notifica che vennero. si 
cali i distretti. capitapali di Capodisti 
Parenzo e Volosca dal comando distre 
tuale della leva in massa N. 5 ed ag 
gati al comando di Gorizia, percui tu 
gli obbligati alla. leva in massa per 
nenti ai (Comuni di questi distretti. di 
vranno rivolgersi d'ora innanzi a quelli 
autorità per la prescritta notifica, - 
—..Ballo campestre. È. 
Domenica, prossima, nella vicina Pino & 
Roveredo, ricorrendo la consueta sa, 
di Santa Maddalena, si terrà una pub 
blica festa di ballo campestre. 
— Conferenza agraria. È 
Sabato sera, nella sala municipale, 1 
dott. Bufalini tenne una pubblica conf 
renza. ‘agraria. sull’ adattamento di 
piante, ai singoli terreni e sull’istiti@ 
zione di un forno essicatorio. coopera 
vo nel distretto. In merito ia questa: s' 
‘condo punto parlarono vari presenti, « 
inneggiarono, alla cooperazione. 
Da GORIZIA. 
— Hsami di maturità. d, 
Quest'anno si presentarono per gli 
mi di licenza anche tre studentesse più 
Vate. Li superarono con buon esito le SH 
| gnorine Cornelia Dolzan, di Trieste e Se 
ma Sirk di. Gorizia; una. terza fu rimes# 
a due mesi. 4 
— Le tabelle alla nuova stazione. 
La cittadinanza è indignatissima perch 
la tabella. italiano-tedesca indicante £ 
stazione di Gorizia della ferrovia Trad! 
salpina fu levata per dare una sodisfa? 
zione alle mene slavizzatrici. Il Consi 
glio domandò giustizia a Vienna, ma f 
nora senza risultato..Il Consiglio comu? 
nale protesterà nuovamente con tuti? 
energia. i 
— In rissa. 
I: sarto Giuseppe Macuz, d'anni 28, dA 
Gorizia, fu percosso dal trentenne Fra 
‘cesco Tragin pure:da Gorizia, dimorant@ 
in via Orzoni. Il Tragin menò poi, p@i 
| giunta all'avversario un paio di coltellate 
alla gamba ed al pollice sinistro. 
— All'Ospedale. ò 
Antonio Mattia d'anni 15, da San Matt 
tino essendo caduto sul «fuoco ripor 
ustioni di secondo grado al petto, al veli 
tre ed alle gambe. Fu trasportato al 
Ospedale, 
Antonio Nanut, facchino, d'anni 3% 
cadendo da una scala sì fratturò una, mdf 
no. Ricorse all'Ospedale. £ È 
— Per grave ferimento. 
Stasera è stato ricondotto qui da Moss4 
dove s'era rifugiato, il gelatiere amb 
lante Vittorio Donda, da Bertiolo, il qual 
iersera, verso le 7, invia Trieste, fell 
gravemente. alle spalle. lor scalpellin® 
Giovanni Pacor, di anni 26, da Bertiol® 
Il Pacor è stata condotto \all’Ospitale. 
— ‘Un piccolo detenuto. 
Oggi è arrivato qui il ragazzo dodicenn? 
Luciano Lovenzoni, da Bruma, press 
Gradisca, ‘che alcune settimane fa wccis! 
a colpi di coltello un ragazzo di 1& anzi 
che gli aveva portato via un nido. Sco 
iterà la pena di due mesi inflittagì 


Da FOGLIANO. 


— Plauso all'on. Bartoli. ti 
Tl Municipio di Fogliano, grato al dep 
tato Bartoli per il successo ottenutg >, 
inviava il seguente telegramma: « Si 
cero plauso per energico contegno in 
riconoscente Municipio Fogliano». 

— Scuola industriale, 
Oggi seguì la chiusura della locale scuoi 
industriale di perfezionamento colla di 
stribuzione ‘degli attestati. I risultati fu 
tono ottimi sia nel disegno che nelle alî 


tre materie, 


IL 
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(SOSIA 


È Da GRADO. 


— Ristauri di antichi mosaici. 
er iniziativa del conservatore cav. proî, 
Enrico Maionica, direttore del Museo. di 
Aquileia s'incominciarono oggi i lavori 
di ristauro degli importanti mosaici an- 
tico-cristiani del duomo e della B. V. del- 
le Grazie di Grado. Per tali lavori, affi- 
dati a tre bravi mosaicisti di Venezia, 
sotto la direzione del signor Augusto 
Agazzi, direttore dello studio di ristauri 
dei mosaici della Basilica di S. Marco a 
Venezia, sono preliminate 4000 corone, 
di cui 1000 offerte dal Municipio e dal- 
l'Ufficio parrocchiale di Grado. 
Da VILLA VICENTINA. 


— S'aggrappa ad una locomotiva che 
corre. 
Teri sera verso lé 9.30, allorchè il diretto 
Venezia-Trieste passava la stazione di 
Villa Vicentina verso Fiumicello, certo 
Antonio Stanta, gregario del battaglione 
della milizia di Gorizia, attraversato ra- 
bidamente il binario s'agggrappò alla lo- 
Comotiva che correva. Il macchinista fer- 
Mò il treno ed il conduttore potè arre- 
Stare l’incauto milite, che venne conse- 
gnato alle guardie della Stazione di Mon- 
falcone, 
— L'uomo decapitato dal treno. 
L'infelice suicida di ieri l'altro ventie ri- 
conosciuto per Ermenegildo Pelos, di Ru- 
Ga, ventenne, il quale sembra sia stato 
/ Spinto al passo disperato da dispiaceri di 
famiglia. Una bottiglia d’acquavite tro- 
Vata al suicida proverebbe ché prima di 
Mandar ad effetto il suo funesto propo- 
Sito si era ubriacato. Il cadavere venne 
( trasportato a Ruda, 


Da AQUILEIA. 


— Le Collezioni del Museo: 

a circa mezzo secolo, quando i montù- 
menti della classica Aquileia venivano 
come da turbine portati dovunque, il si- 
nor Antonio Widter aveva. trasportato 
a Vienna ed a Schwechat una serie d'i- 
Serizioni e di grossi pezzi d'architettura 


Cheologia di Vienna ed il prof. Enrico 
Maionica, Vennero riacquistati dagli eredi 
del Widker e trasportati al Museo d’Aqui- 
leia. Special lode va attribuita alla Di- 
Tezione. della Meridionale che ‘accordò 


È una riduzione del 50 per cento delle spe- 
PI se di trasporto da Vienna alla Stazione 
i di Ronchi. 
; 

INCASTRO, 


Se distesi nell’ozio 


COMUNICATI +) 


Evviva, Giovannil... 


aquileiesi, che ora mercè l’Istituto d'ar-| 


Vedrai, lettore, tre possenti re, 
D'imagini stupende 
È d'imagini orrende 
Si popolerà il mondo innanzi a te. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
LINEA. LINA. 


(ARRE 
PUBBLICHE TAVOLE, 
$ Compravendite, 
Stabile in Chiadino - città - civ. N. 2 di via 
Palladio per cor. 116.000. 
poeti it 
Cor. 10.000 al 6%, a peso d'uno stabile in 
Rozzol - città: cor. 40.000 a peso d'uno stabile 
ti Chiadino - città. 
BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 17 Luglio. {I 


nu- 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente), 
Vienna fuoti borsa segna: Credit 667.60, Stantsbalm 


4 872.15, Alpine 573.50, Lotti turchi 161.—, - La Borsa 
Ù di Berlino chiude disam.ta, Credit —.— (209.90), Di. 
tà Ecorito 182,80 (182,90). — Milano ségha ‘in chiusa: 
n Cambio —.— (99.975), Rendita —.=* (102,52), Meri. 

Uionali  —,— (831,50), Mediterranee —:- {480,=}), 


Parigi apertura dell’Itàliana 102.35 poi sino 102, 
Chiusa francese 97:15 (96:82); Italiana 102,35 (102,25). 
Pagntola 95,87 (85.75), Banchè Ottomane 6849, 
tato) Rio ‘into 1626 (1633) Lotti turehi 147,50 

Qui notasi R ò Ù 
“Gredit Tra linea 101.96: a 102,26, Azioni 

Di “datino. Napo! 19,13 a 19.18, Zecch, 11.30 a 11,3 
du Lire sierlino 23.09 a 24.07, Londra 240,10. a gio.to, 
ME 05.46 a 95.75, Italia 95,50 a 25.80, Banconote 
San Me ATO eonania II a 117.70, Bane 
‘maniche 117.40 a 117.70, Rend. austr, catti 
80.60 a 89,80, Rendita austriaca in corone =s.= a 
san Rendita ùftigherese in Corone da 94.50 a 
Sta RIEGIRGIAIOT = si RI 101.90 a 102:40, 

Di o LIT 
n E : im barde 165:29 @ 167,26, 


9 Parigi \î, Chiusa, Rendita th 5 
st). Rendita ital, 400 102/86, Rendita Bprgnuola' esterna 
; al. 86, id est 

ri aa, URI BI Sini Cota 


T@figi 17, Chiusa. Ferrate austr. 718:— Lombarde 

sE iah Rendita Turoa unif. 96:20, Cambio Londra 
FX Ho Rendita austr. in oro 99.76, Rend. ungh. in 

Pan RO CE Ein Turchi 147.50, 
Rio ‘into AIR. 586, Azio! (eridionali ital 837.—, 
‘ondra 17. (Cambi Chiusa), Vonsolid. 8715/16, Lom= 
bardi 1, Argento 80/1, È 


d Italian ’ Rend:  Spagnuola 95, 
; li Piazza gue Cambio su Vienna 24,33, Sconto di 
dl oi rneoforte 7. (Borsa della sera), Azioni del 

: Pel usim, 209,80, Ferrate dello Stato. —,—, Lom. 


Carre. Amburgo. 17, Uhiusa), Santa good ave: 

man per settembre 36,50, per dicembre 7,95, pet 
Dr 37.13, per maggio 88.25; 

qui Mmburge Î7. Rio ordinario loto 81-39; reale loto 
rr buono loco 43-46, < du tano 
Agere 17, (Chiusa), Santos good. average per mese 

« (Der 60 chilogrammi) atr. 44.50, por sett. 46.—, 
Wova York 17, Apertura Rio per consegne future 
Cal yatiato sino 6 in rialzo. 

RETA Wahl. Liverpool 17 . — Mercato staz.o. Teriders 
“i Ochetà —. Vendite 6000 compresi affari cone 
3 sg De Importazione ——. Merte americana a conì 

più L MASO qualunque porto C. L. M. Lupo 1687/10, 
E tot na BH/ic, Agosto-Seltembre 5'7/iv, Set- 

vemi E Bîz,100; Otto tre: Novstabie 068/100, Nor 

Bon icombre 507, icembre-Gennaio 567 

1° SRontiniomennaio “gem DE Ho 


669), Febbraio-Marzo 50 
Marzo Aprile BRAM, di 
dirrollo. Anversa 17, Loco 19,50, fermo 
Der su l'arigi 17. Ravizzone por mese corr. 64.—, 
Raloa Agi 833,60, settembre-dicombre 64.—, gen: 
he ‘etimo 
Ugula, Parigi 17, Mese corrente 16.—, 


È do 16.76, per settem.ottobre 16.25, per settem- 
2 


fiacco 
È è, Rrina, 
nd pane Uma. Parigi 17. Fietre do Pasie per 100 le per 


L 


calmo: 


glo: i Navi 


rali)... i agli Hangar. (Lr. Magazzini Gere. 


i ° Distintn dei navigli otmeggiati agli Mangars 
del seg Set 7 luglio 1906, con le date prestumibili 
_ mine delle operazioni: 
Hansa x 
Hangar Nome: der Navy. .| Data.| Osservazioni | 
3 === == È Fasi 
tà Robinia 28 Bearicazione 
3 
6 B. Kemeny be; Caritazione 
9 Habsburg 19 » 
12a Filippo Artelli 19 Scaricazione 
lb Maria Teresa 20 Caricazione 
a 
13% Maria B, 18 Bcaricazione 
iu 
2 Dubrovnik um Caricazione 
22 Sofia Hohenberg] 22 Bcaricazione 
0128 Ucovina bei ? 
Po) MAX ge 18 Carieazione 
Molo | &bania 20 Sonvicazione 
» Tor Bd. Vay 22 » 
È Molo iv Orien Do die bluo 
dallo « Stampato ed edito 


Reda Mento edit. del Giornale IL PIOGOLO® 
#8 responsubile Giulio Cesari. - Trieste. 


; | contamento. 


AVVISO DI CONCORSO. 


Il sottoscritto Municipio apre il con 
corso al posto di segretario comunale. 
Al detto posto, che sarà da coprirsi al 


più tardi al 1. settembre p. v., va con- 


giunto l'anno emolumento di cor, 1600, 


pagabili in'rate mensili antecipate. 


I concomrenti dovranno indirizzare le 
loro domande - corredate di tutti quei 


documenti che valgono a dimostrare la 


loto idoneità - entro il 1. agosto p. via 


questo Municipio, ove sono pure osten- 


sibili tutti i dettagli in merito al posto 


in comcorso.. - 


DAL. MUNICIPIO DI UMAGO. 
Il Podestà Pietro Manzuilo, 


oh, che piacere! 


poter gridare a squarciagola, duando 
si vuole esprimere la propria gioia! 
Evviva le pastiglie di Sodener! Non 
Non vi è nulla di meglio quando si 
ha tosse o catarro: un paio delle 
pastiglie minerali di Sodener ge- 
nuine di Fay ed il male è eliminato 
Per quei pochi centesimi che costa- 
no, si viene sempre ricompensati. Al 
rezzo di cor. 1.25 la scatola trovan- 
in tutte le farmacie, drogherie e 

négozi di acque minerali. 
Rappresentante Gonerale per |" Austria-Ungherla 

W, DEL GUNITZERI 

Vienna /, Bominikanorbastol F. 
*) Th Redazione st dichiara estranea tanto eignatdo 
@lia forma quarto al contenuto e noù assume Aleuna 

responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Pa 


ha aperto il suo ambulatorio 


in via Nuova SO, III p. 


Riceve dalle 2-3. 


Dott. MASS, ORILLANT 


Metino-Ghirurso-DENTISTA 
Win S. Antonio 9, piano fi 


TECNICO-DENTISTA 


concessionato 


IN DENTI E DENTIERE ARTIFICIALI 


Via Torrente 32, II piano 


RIPARAZIONI IN DUE ORE. 
Prezzi mitissimi, Riceve dalle 8 ant. èIle 6 pom 


CRI VA A-MILANO 


irova conveniente alloggio nei 


Moderni primari H0tels 


‘al prezzo di Lire.2 a d servizio compreso. 
a N Prenotazioni al EIA 
TRIESTE - OFFICE 


Via S.Giovanni.18 pianoterra - Telefono 1473. 


BANCA COMMERGIALE TRIESTINA 


AOOEYLLA 3 
Versamenti in Corone verso Let 
tere di versamento : 
con preavviso di 5 giorni a 254% 
» » » 3... ».8% 
$ < » 900 es 81/% 
Versamenti in Napoleoni d'oro v 
ire sterline verso Lettere di 
versametito + 
con preavviso di 15 giorni è 2%; 
» $ » 30 °s »25% 
« » s.. 3 mesi > 8%, 

NB. Per lettere di versamento uttualmente in 
corso il nuovo tasso d'interesse entra iu vigore 
al 15 Novembre e 10 Dicembre a. c.; emette 
atsegni di cassa al portatore con scadenza di 
un nese all'interesse dell'11/,%. 

H'ancogiro e Conto-Corrente. Valuta dal giormlo. 
del versamento, interessi da convenirsi; cura 
l'incasso dei conti di piazza, di cambiali sopra 
‘Trieste, Vienna, Budapest, Pràga ed altre città 
principali della Monarchia. e paga i domicili 
dei propri correntisti franco, di ogni spesa, 

Apre Conti-Correnti nelle diverse valute. 
Incassi: Cura gl'incassi di cambiali sopra 

iutte le piazze dell’Hstero, di iagliandi e 
titoli sorteggiati a modiche condizioni. 

Rilascia Assegni ai propri correntisti sopra 
Visrina, Aussig, Bielitz, Bruna, Budapest, Catle- 
bad, Cervignano, Cormons, Crernovitz Eger, 
Fiume, Friedek, Gablonz, Gorizia, Graz, Inn- 
sbruek, Klagenfurt, Leopoli, Linz, Olmiitz, Pilsen 
Pola, Praga, Prossnitz, Ragusa, Salisburgo, Spa- 
lato, Teplitz, Troppavia, ‘arnsdorî, Wr, Neu 
stadt ed altre citta principali della Monarchia 
franco di ogni spesa e sull'Estero al miglior cambio 
della giornata. 

Rilascia Lettere di Credito sopra tutte le piazze 
della Monarchia e dell'Estoro, 

Si occupa dell'acquisto e della vendita di di- 
Viso, valute ed effetti pubblici. 

‘Apre crediti verso documenti di caricazione a 
Nuova-Yotk, Londra, Patigi, Amburgo eco, eco. 
a lassi moderati. 

Dà Sovvenzioti sopra carte di valore, merci, 
warrants e documenti di caricazione a condizioni 
da stabilirsi. 

Presta garanzia per i dazi dei magazzini di 


Depositi in Custodia ed Amministrazione 


Nella cella di sicurezza, che otire la 
maggiore garanzia possibile contro qual» 
siasi pericolo d’inîrazione e d'incendio 
ed alla quale è dedicata una sorveglianza 
speciale da parte degli organi della Ban- 
ca, si accettano in custodia carte di valo= 


re, oro, argento.ed-oggetti preziosi, a _mo- | 


diche condizioni ed a richiesta ne viene 
assunta l’amministrazione, 


Assicura i valori contro le perdite deri-|| 


vanti dalle estrazioni. 
Banca Commerciale Triestina. 


LL 


paro, pasteurizzato 


al litro pa centes. 


Burro, Panna, Uova, Formaggio | 


a prezzi vantaggiosi 
trovansi presso la 


LATTERIA LUBIANESE 


Wan @timdiom 55 
Si apedisce pure a domicitio., 


nre O dacci 


TRAPPOLE AUTOMATICHE 
per ratti f. 2, pertopi f, 1.20. Piglia senza 
sorveglianza fino a 40 animali in una sola nottè |. 


agcia alcun odore, esi carica da sè 

ppola dEclipse» da blatte, piglia 
| migliaia di blatte e ‘scarafaggi in una. notte. 
(® 4.20, Dappertutto i liori successi. Spe- 
‘dizione verso rivalsa, J. Seliler, Vienna Il. 


non 


-| CHIUSAFORTE 


|Prezzo di vendita fior. 8500. Rivolgersi 


TTE 


La Redazione e l’Amministrazione non restituiscono i manoscritti quand’anche non inseriti: 
Lie entre 


ALBERGO MARTINA 


(Linea Udine-Pontebha) 


° 8 ‘ 
Stazione climatica Alpina 
Splendida posizione prospiciento il fiume Fella. 
Locali appositamente costruiti. muniti di tatto 
il necessario, Aperto dai I. Luglio m. c, 
Pet schiarimenti e informazioni rivolgersi al 
proprietario Valentino Martina, 


CARNIA 
ARTA ER, 
Stazione climatica a 1300 piedi s. m. 
GRANDE ALBERGO GRASSI 


Stabilimento Jdroelettnoterapico i: 


Prof. Albertoni, dell’Univ. di Bologna 
Direzione | Prof. Fabio Vitali di Venezia 
medica Prof. Sulaghi, in massaggio, idrote- 


rapia 0 Si medica: 
TUTTO IL COMPORT MODERNO. 
Prop. Cay. Pietro Grassi. 


A LEES-VELDES (Carniola) 
= Hotel Triglav = 


affitiansi per In stagione estiva 


Aaucora cinque sianze. 
Rivolgersi ad Anton Pogacar, Lees (Carniola) 


site 


Villa da vendere 


in stupenda posizione salubre della 
ffarniola sup., a 15 minuti dalla stazione 
ferroviaria di Primskowo presso Krainburg, 


La villa, costruita cinque anni fa, consta d: 
4 stanze, veranda, cucina, cantina. Presso 
la casa vi è una fontane, (le stanze da let 
to e da pranzo sono arredate con mobili e- 
leganti), grande orto con. parecchie cen- 
tinaia dei più nobili alberi fruttiferi, ma- 
gnifico parco, tutto citcondato da moderne 
ringhiere di filo metallico. 


al proprietario M. Suttner, Hrainburg 


RITENIAMO EE 


Fabbrica di generi italtani 


ricercati in Austria-Ungheria 
(sede nel Litorale), esistente da otto anni, 
bene introdotta, 


CERCA SOCIO 


preferito tacito 
disponga di 15-20,099 Corone, scopo an- 
mentare sua lucrosissima produzione. 
Offerte sub ,Secio-Fabbrica“ al Piecolo 


Accorda crediti edilizi; 


condizioni da convenirsi; 


di 


end lai 


ì CI dei divani 
è l'unico sente da 
mmnrizestonaza ciali como 


GORIZIA TRIESTE 


si occupano di tutte le operazioni di Banca 


Società Triestina di Sconto e Gredito 


Sconta cambiali e tratte non accettate; 
Sconta crediti aperti in conto corrente; 
Accorda crediti commerciali non inferiori di Cor. 5000; 


Sovvenziona effetti e valori, polizze di carico, warrants 
e merci anche se depositate presso terzi; È 
Accetta versamenti in conto corrente ed in banco giro a 


Assume tutte le operazioni finanziario per la costituzio- 
tie di Società a garanzia limitata in base alla nuova | 
legpe entrata in vigore addi 6 Giugno 1905. 


DET Il DIVANO-LETTO Machnich, 


Premiato all'Esposizione di Firenze 1905 con gran premio e medaglia d'oro 


Brande pieghevoli e 


ANTONIO MACHNICH, Via S. Giovanni 10 


IE FPFILIA LIL 


_- DI — 


POLA 


(Foro) 
dell’I. & R. priv. 


RIACO DI CHEDI 


per Commercio edi Emduasteciaa 
(CAPITALE E RISERVE: CORONE 183 MILIONI) 


(Via Ascoli 4) 


Al 


Libretti di deposito a risparmio 
CUSTODIA ED AMMINISTRAZIONE DI VALORI. 


Compra - Vendita Assicurazione di Titoli 


di valori nazionali ed esteri, divise e monete. contro il sortezgio minimo. 


Conti di Bancogiro e Conti Correnti. 


INCASSI LETTERE DI CREDITO. 
d'effetti, documenti, tagliandi e titoli estratti. | Chèques - Vaglia - Assegni. 


SOVVENZIONI E PRESTITI 


sopra Carte di valore - Azioni - Biglietti di lotteria - Merci - Warrants - Navigli ecc. 


CREDITI EDILIZI A COSTRUTTORI. 


Questa sera dalle 8 alle {l!/, 


dirette dal Maestro concertatore ATTILIO BAVIERA, 


Itmmumnenso SUCcCcCcesso. 


PROGRAMMA; 
5. Verdi. «Rigoletto», finale Il. 


‘l1. Orlando. Îl boschetto. Marcia. 

3. Massenet, «Il ritratto di Manon», potp 
4. Debellis. Ristocrazia. Valzer. 

RIPOSO. 


[Ventilatori Elettrici 


consumo tre centesimi ora 


“|7. Verdi. «Tihavilada:, atto IV. 
8. «La bella Rosina». Polca finale. 


== Cor. 56 


Autorizzata Officina lastallazioni ERNESTO ROGCO 
Via S. Nicotò 11. Telefono 1323 


patontato 


per dormire che è sempre pronto a 
létto e ché contiene materassi è guan- 
dissimi. 1 = 
a quelle famiglie cha vogliono re- 
stringere if proprio quartie. 
re al minimo possibile === 
ali. Prospetti e Prezzi correnti gratis 


® trasportabili, praticissime per 


Pe 


brevetto in tutti g. 


Migliaia in uso. 


1 pezzo 0 cor., 2 pezzi 18' cor. 


mente e posso comunicarvi la lieta notizia che 


ha udito nuovamente il battito de.l'orologio. 


ioni in proposito. 


FLUIDO 


grandi sq 


Cataloga Î 


Grand Prix all'Esposizione 
universale di Perigi 1900. 


pane J 


ad esclusione del latte, che offre un 


INGIZVIIVULNOI 
aTmva 
ISUVOUVAI 


Kurzbattetgasso 4/12. Numorosi csrtifieati di elogio 


j Rappresentante per 
‘Concessionari : por l'America del Sud 0, F, HOFER 


E° 


è indispensabile il cornetto acustico nuova: 
mente perfezionato di A, Plobner 


de suocesso in casi di romzlo agli orecohi è 
dolori nervosi agli orecchi Ainmenochè non 
si tratti di sordità completà, col suddetto apparato 

si riacquista l'udito in gran parte. E° a 
D e, se portato nell'orecchio; riesce quasi invisibile. 
Îolte lettere di ringraziamento da parte di pazienti 
e di medici. Spedizione contro invio anticipato 
Prospetti con attestati gratis. 


C. Poehlmann, winelnstrasse 10, Monaco W. 22 


Mia moglie, che da 5 anni soffriva di forte ronzio a 
aver portato per soli tre mesi il vostro cornetto acustico si 


Sarà mia cura di raccomandare sempre 
la vostra invenzione e sarò sempre disposto a daré, a richiesta, a chiunque delucida» 


—__——___ FRIZIONE PER CAVALLI. 
Usato da 40.anni nelle I, R.Seuderi 
prima e rinvigovire dopo forti strapazzi, nelle lus- 
sazioni, storte, ammacature, rigidezza dei tendini 
sce. rende atto il envallo a prestare importanti ser- 


vizi nel training. Vendesi nelle Farmacie e Drogherie. 
Prezzo d'nnn bottiglia Vorone 2.80. 


gratis e franco 
a mezzo del depo- 
sitatio generale 


armacia distrettuale, KORNEUBURG presso 


FI preimmo soccorso mei casi di gastrrosemteri 
terreno favorevole ai germ O, ‘ Ù pfeataa 
Kufeke senza latte, la quale, con ]’ albumina che contiene, presenta invece un pessimo terreno ni germi patogeni e 
riesce spesso al principio della malattia a vineera il vomito, & ren 
diarrea la Farina lattea Kufeke è efficacissima. 


i sordi 


(chiesto per il nalicniioni ss Via n 
li Stati civili). Adottato con gran: L E p i di T 7 i 
via Nuova 7 e via S. Îlicolò 6 (Edifizio proprio) 
accetta versamenti di denaro 
in libretti a risparmio da Una corona fino a qualunque 
importo al 3°/, assumendo a proprio carico il pagamento del relativo bollo 
e dell'imposta sulia rendita. 
in conto corrente al tasso d'interesse da convenifsi a seconda 
del preavviso. 
in conto corrente con Interesse anticipato 
31, per i mese | 3°/s per 3 mesi | 3% per 6 mesi. 
In bancogiro, con prelevazioni a vista verso chèques per qualun- 
que importo, interessi da convenirsi. 
- sconta cambiali dirette e domiciliate con scadenza fino a 4 mesi. 
accorda sovvenzioni verso pegno di valori pubblici 
apre crediti in conto corrente verso garanzia o fidejussione, 
convenirsi. 
“aocorda il rimborso rateale mensile per l'acquisto di cartelle di lotteria alle 
più miti condizioni. SL 3 
accetta depositi di effetti e valori in semplice custodia nella propria cella di. 
sicurezza, come pure in amministrazione a modiche condizioni... _ 
assume l'assicurazione di cartelle di lotteria e di obbligazioni di prestiti 
contro la petdita nel rimborso alla pari, verso un minimo premio. 
s'incarica dell'acquisto e della vendita di effetti pubblici, valute e divise estere 
alle migliori condizioni. 


infrangibile 


dell'importo o verso rivalsa. 


lì orecchi e sordita, dopo 
guarita quasi completa- 
ora, dopo 5 anni, per la prima Volta 


Ulma, O Ki 
__ 


a condizioni da 


Ch nonghè nelle 
uderie civili e militari, per fortificare 


illustrato CA PI UOnOIRO cati assumo l'incasso di cambiali, assegni, effetti diversi e tagliandi scadibili su 
2% Sei la ri piazza e fuori verso provvigione minima, 


di fabbrio® 


oh. Kwizda Pinmnena 0 bulgara 
ENNA. 


cede assegni sulle principali piazze dell’interno e dell’estero. IENE 
eseguiscs qualsiasi operazione di banca e di cambio alle più miti condizioni an- 
che per corrispondenza per conto dei clienti domiciliati fuori di Trieste 


We consiste nella somministrazione di Farina lattea Kufeke, 
i patogeni e viene difficilmente assimilato dall intestino malato. Somministrando . della Farina lattea 

impedisce così le fermentazioni nell’ intestino, si 
der possibile la nutrizione e ad aumentare la resistenza del corpo contro la malattia. Anche contro la 


Specialità dei FRATELLI BRANGA di Milano (= 

I sali ed esclusivi proprietari del Segreto di fabbricazione “| ge 

I AMARO, TONCO, CORROBORANTE Dieesrivo } 355 
Trieste, Gorizia, Tstrine Dalmazia: E milio Bouillon, Trieste, Piazza Negozianti N. 3 | < 
&C., Genova - per l'America del Nord L. GANDOLFI & C., New-York - per la Svizzera Gius, Fossati, Chiasso - por la Francia e Algeria H, MASSEGLIA, NICE Cei 


2. Verdi, Sinf. dell'op. «I vespri siciliani». |g. arunente. Marcia sinfonica. | È 


NALE DI NOCE 


rene |. 


JI PICUOKO, pag. VL 18 Luglio 1906, N. S951. 
iii rire RE 


+ 
LUCREZIA Ved. MIEDERKORN 


nata de BICHIACHI 


dito ai 


è 6d atroci sofferenze, confortata dalla Religione, rese iérsera l’a- 
O, 


Le sottoseritto addoloratissime pariecipano tale irreparabile perdita ai pa- 


renti, agli amici ed ai conoscenti. 
POBA, 17 luglio 1906, 


ANNA Ved. NIEDERKORN 
suocera 


AN 


ANTONIO 


figlia 
FRANCESCA Ved. de BICHIACHI 
Imadre (assente) 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


NA 
EMMA Ved. TOMICICH 
sorella (assente) 


USIZZA 


dopo lunga malattia spirò in Alessandria d’Egitto, lasciando nel dolore 
la consorte Elisa nata Montanini ed il figlio Rodolfo. 

I fratelli, le sorelle e cognate, dolentissimi, partecipano la dolo- 
rosa notizia ai parenti, amiei e conoscenti. 


TRIESTE, 17 Luglio 1906. 


+ 
FRANCESCO FRANK 


d'anni 42, spirò quest'oggi dopo lunghe soffe- 
renze, munito dei conforti religiosi. 

I dolenti genitori Giacomo e Teresa, i fratelli 
Giacomo, Carlo e Giovanni danno parte di tanta 
perdita ai parenti, amici e conoscenti, 

1 funerali seguiranno Mercoledì 18 corr. alle 
5 pom. partendo dalla cappella del civico 
Ospitale, 

Trieste, 17 Luglio 4906. 

Won si mandano altre partecipazioni. 
Impresa «Pietas> via Vincenzo Ballini 13. 


Gli \avvisi collettivi costano quattro. centesimi la 
varcin. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirini 
, Jengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
Diazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
inuicare sempre il numero dell'avviso di cui sì vuole 
informazione. 


fe perfetto corrispondente tedesco, 
} italiano, conosce francese, per casa Dal: 


mazia. Offerte al Piccolo «Lettera». 8822 
ERCASI provetto suggeritore. sub 
«Suggeritore. al Piccolo. 3909 
"@RCANSI giovane e ragazza per stabili» 

‘i mento bagni. Rivolgersi tipografia Levi. 

3578 
rosi per gabinetto medico-dentisiico 

‘© apprendista d’età non superiore ai 15 

anni, buona famiglia. Rivolgersi Portici di 


Chiozza 1, Il p.. dalle 34. 3583 
if\ERCANSI ragazzi per chiesa, con paga. 


U Indirizzo al Piccolo. 3550. 
CD GRCASI prontamente ragazzo per negozio 
U frutta, erbaggi. Cavana 7, Bortoluzzi 
E 3047 
CASI capace sarta di commissioni @ 
lavori fini. Indirizzo ‘al Piccolo. 3546 
/ CASI brava stiratrice. Via Commer 
li ciale N. 18, V: 3595 
JASÌ garzona con paga, per lavora- 
{U torio. Barriera vecchia 15, I 3527 
{VERCASI prontamente sarta. Offerta «Prez 
i mitissimi» Piccolo. 3026 
SI prontamente lavoranti e mez- 
i lavorenti calzolai. Indinizzo Piccolo. 
3630 


—_—_—6_T————_—_É_S 
IfERCASI apprendista davoratorio orefice. ; 


‘U Piazza Rosario, tettoia. 3617 
V\ERCASI domestica buoni attestati, servi 

LU zio pronto, Corso il, porta 11. 3633. 
‘$\ERCANSI ‘abile stiratrice e garzona con 

paga. Indirizzo al Piccolo. 3592, 
WÉWRCASI prontamente garzona stiratrice, 


: "i È p. 3596 i 
(aa JASÌ ragazzetta o giovane prestaser- 
vizi dalla mattina, sera. Indirizzo al Pie- 
‘colo, 3605 
‘[WERCASI apprendista calzolaio con pa 
a. Via Arcata 19, Pahor. 8871 
a da primania ditta agente capace, 
ji pratico ramo stoffe da mobili. Offerte al 
Piecolo sub «Stoffe mobili». 3620 
ig ERCASI lavorante in coperte. Indirizzo al 
Ru Piccolo. 3628 
AERCASI ragazza pratica per appalto. In- 
IL: dirizzo al Piccolo. 3632 
if lERCASI ragazzo con paga, per negozio, 
ch Indirizzo Piccolo. 3628 
#\ERCANSI apprendisti fabbri meccanici 
.U con paga. Via Boschetto N. I. 8856 
{'ERCANSI due  lavonanti falegnami di 
Ù fino. Carlo Hauser, via del Veltro Su. 


fYERCASI prontamente brava domestica. 
U Corso 39, p. III. 3662 
ERCASI bravissima sarta da donna. In- 
U dirizzo al Piccolo. 3681 
i|BRCANSI mezze lavoranti  sarte donna, 


Indirizzo al Piccolo. 3660 
{©SRCASI donna per rassettare, stirare a 
ornata. Indirizzo al Piccolo. 3680 


sTERCASI 
ù 


tagazzo famiglia come appren- 

con paga. Indirizzo al Piccolo. 3644 

‘ASI garzona ‘sarta. Istituto 36, IV. 
3641 


QE TANSI brava domestica e bambinaia 
XU friulana. pratica. Indirizzo Piccolo. 3646 
fIERCASI ragazza per appalto. Ind 
U Piccolo. 3655. 
ERCASI prontamente per primaria ditta 
signore intelligente energico e capace 
venditore icon :cauzione;. deve. conoscere 
perfettamente lingue italiana, tedesca, pos- 
sibilmente slavi. e lavori scrittoio ed aver 
talento organizzatorio. Indirizzo Piccolo. 
3670. 
IERCASI brava, onesta donna servizio, 
U mattina. Via Nuova 5, II. 8916 
VERCASI lavorante da falegname. Ferrie- 
8910 
i RCASI ragazzo calzolaio, corone 6 set- 
fi imanali. Via Porporella N. 5. 3986 
g/ERCASI mezza lavoranie sarta. donna.i 
Indirizzo al Piccolo. 3985: 


(o) 


\{\ERCASI ragazzina per condurre a pas 
U seggio bambino. Indirizzo Io 


CO ragazze e ragazzi dai 14 ai 15 anni, 
"con paga. Oreficeria Pompilio, re: 


VERCO ragazzo quale apprendista. Salone 
& da parrucchiere, Baccara, Corso 30. 8918 


O mezzo lavorante calzolaio. Via 
Jia N. 50: 3600 
ZIA cominersiale cerca ur. 
emtemente uomini e donne per 
tare clientela privata. Anehe 
ia provincia. Buona retribu- 
riome, terta sub «Agenzia com: 
merclale» al Piccolo. 9877 
PRVIZI brava cercasi, 2, persone 
acqua, gas, cucina, Squero nuovo 
destina. 3676 
GE T viaggiatori per tutte le loca. 
A vengorio immediatamenie assunti per u- 
na compagnia d’assicurazioni. Dirigersi per 
lettera indicando le località ove si avrebbe 
gior possibilità di successo sub «Viag- 
ore» al Piccolo. 3522, 
AZZO buona famiglia cerca Miazzi, 
alone barbiere. Via delle Torri. 3568 
AALDACONTISTA perfettamente versato 
in questo ramo, con conoscenza delle 
lingue italiana e tedesca, ‘cercato pronta- 
mente da primaria ditta. Si riflette ‘soltan- 
to alle offerte comprovanti di avere gla co- 


perto con ottimi risultati un tale posto, e 
richiedesi bella calligrafia. Offerte al Pic- 
colo sub «&aldaconti 6». 8818 


ALDACONTISTA (signorina) con cono- 
‘scenza delle lingue italiana e tedesca, 
che possa dimostrare di essere già perfetta- 
mente versata in tale ramo e con Della cal- 
ligrafia, cercata prontamente da primaria 
ditta. Offerte al Piccolo sub «Signorina 6». 
8819 
ORI RE EZIST RISE GOL 
OCIETA’ di assicurazioni popola. 
ri cerca abili produttori per la 
Carniola. - Indispensabile buone 
referenze e cogitizioni pérfette 
dello slavo. Ottime condizioni, -- 
Scrivere «Carniola; Piccolo, 3675 
\TIRATRICE: cerca garzona. Via Cavana 
13, porta 10. 9516 
$/ONIUGI soli cercano bravissima dome- 
stica, ottimi attestati. Indirizzo Piccolo, 
3540 
NDUSTRIALE cerca signorina tedesca con 
conoscenza italiano, brava. nel conteg- 
gio, bella calligrafia. Offerte presso il Pic- 
colo «A. P. 100». 
ALONE mode cerca due brave mezze la- 
coranti modiste. Indirizzo Piccolo. 3604 
RTOLANO attempato con moglie senza 
figli, cercasi. Indirizzo Piccolo. 3615 
RATICANTE di buona famiigllia cenca po- 
sto in. commercio. Indirizzo all Piccolo. 
3635, 
IGNORE versato nelle lingue, ita» 
U Hana, tedesca, inglese, spagnola 
e slava, desidera occuparsi. Offer- 
te sub «Poligiotta» al Piccolo. 3:03 
FFRESI balla sama, d'anni 22. Vila Tesa 
N. 21, piamoterma. 3665 
FFRONSI per pontinai msamito € 
glie. Indirizzo al Pilecolo 3654 
ISEGNATORE edile , lavoratore indipen- 
dente, compone qualsiasi progetto, cal- 
cola, disegna bene ornato e figura; acqua- 
rello. Disponibile subito per ingegnere, ar- 
chitetto, costruttore. Buoni attestati. Offer- 
te corone «160 mensili» Piccolo. 3588 
do coerone dimanciaa chi mi pro- 
cura un posto di scrittnrale, Ho 
coltura commerciale, sono csente 
servizio militare, parlo tedesco, 
sloveno, boemo. — @fierte sub 
<Dbauernd 23» al Piccolo. 8663 
AGAZZA di buonissima condizione of- 
fresi per piccola famiglia; comprende 
italiano e tedesco. Offerte. fermo in posta 
sub ch. B.» 8864 


I finissima offresi famiglie distin | 


‘te, modelli fantasia. Offerte «Eleganza» 
Piccolo. 8876. 
ARTA offresi giornata. Giuseppe Gatteri 
27, IV, porta 15. 3533 
ORRISPONDENTE tedesco, italiano, 
| imgherese, serbo-croato, com 
iunga pratica commerciale offresi, 
Scrivere sub «Fiumano. Piccolo» 
n652 
IGNORINA paria slavo, italiano, tedesco, 
‘erica posto scrittoio oppure icassiera. Of- 
ferie «Lina» Piiccolo. 3640 
famiglia, terminati ora otto anni studi 
superiori commerciali Svizzera, conoscendo 
perfettamente 5 lingue cerca subito posto 
presso casa commerciale o Banca. Ottime 
referenze. Scrivere Z. 3119 V. Haasensitcin 
& Vogler Venezia. 52.123 


ERSONA civile, seria, colta, cono» 
scenza italiano, tedesco, fran. 
cese, s»pagnuolo, serbo-croato, pra- 
tica commerciale, ofiresì per se- 
gretario, sopraimiendente, ammi 


mistratore 0 sltro posto di fiducia, | 


Certificati e referenze ineccepi- 
bili, Sub «Occasione» al SES 
3842 
&RTA offresi a giornata per bambini. 
i ileo 1, porta 2. 35: 
praticissimo la 


\ FF ventenne i 
scrittoio, dogana, conoscenza tedesco, 

50-60 corone mensili. Indirizzare «Spedi- 

zioni» Piccolo. 3612 
'ARTA oîtresi a giornata. Indirizzo Pic- 
colo. 3653 


PERFETTOCOntAbile, corrispondere 

te italiano e tedesco, con ottime 
referenze e garanzie, ofiresì. Gen- 
tilì offerte sub «Serictà» al Biecoro 


pena occupato primaria ditta 
cerca. migliorare - posizione. Offerte al 


Piccolo «Magazziniere». 


3629 


CENA RETTANZE, 
(EROS prontamente quartiere 3 stanze, 
cucina, oppure 8 stanze ammobiliate, 
cucina fino 24 agosto, centro. Offerte «Gen- 
tralissimo» Piccolo. 3614 
(Eercansi due stanze vuote, sul davanti, 
IU primo o secondo piano, posizione centri- 
ca, possibilmente in Corso. Offerte al Pilc- 
colo «Stanze». 8865. 
YONLUGI cercano stanza ammobiliata, uso 
i cucina, presso distinta famiglia. Scri- 
yere «Arioso» Piccolo. 3595 
{EHcasi in casa sigliorile, centro, 
'U quartiere 6, 7 siamze, bagno, 
comfort moderno, i, Ki, piano. Of- 
ferte sub <@ NM. roo» ai ificcolo 346) 
(ES quartiere 2 camere, camerino, 
cucina, possibilmente centro. Offerte. con 
prezzo sub «24 agosto» al Piccolo. 8870 _ 
[HRCO prontamente  quarilere camera, 
) èucina non lontano, prezzo mite. Offerte 
«Tina» Piccolo, RE: 
ERGCASI I. agosio da signore tedesco 
) stanza nettissima ammobiliata, cono 
senza costo presso distinta, piccola fami- 
glia. Offerte al Piccolo sub «Stabile» Trie- 
ste. 3067 
(FRAGE centro piccolo magazzino uso 
) scrittoio oppure stanza .grande, primo 
Diano, ingresso libero. Offerie Casella 114, 
Posia Tergesteo. 327008 
{(ONIUCI soli cercano . quartiere camera, 
camerino, cucina, oppure due camere, 


cucina, per %4 agosto, vicinanze Punto 
franco, Offerte «Coniugi» al Piccolo. 8917 


{uvena ammobiliata, ‘piccola, cercasi 
‘presso distinta famiglia. Offerte «C. 10» 


Piccolo. S9R0 
ERCASI una camera vuota, spaziosa, 
Der custodirvi mobili. Offerte al’ Piccolo 


sub Portorose. 8913 
NEON COn costo .6ercasi per studente 


postale 614. ,8616__ 
VERCANSI camera, camerino e cucina. 


è, quatro, cIn- 

que stanze, due stanzini, cucina, canti- 
na, comfort moderno, cinque minuti dalla 
piazza Stazione. Sopraluogo ‘apposito. in* 


caricato dalle 5 alle 6. Via Commerciale 42. 
49 


9991 | Bra 


Aviano, casa Barioli. 3450 
FFITTANSI quartieri quattro stanze, ca 
menino, cucina ed accessori fiorini 360. 

xilVolgersi Navali 24. 

AI ASI prontamente stanza an n 
liata, ingresso libero. Maurizio 3, 1, si 

List 3989 


SITA, SR IONE 
À FP TTTASI prontamente piccola 
ammobiliata, Geppa 15, I. 
FFITTASI bellissima stanza bene ammo: 
biliata, volendo costo. Giuseppe Parini 
si tra. 3581 


'TANSI prontamente tre stanze. dine 
mobiliate elegantissime, posizione cen- 
rale. Indirizzo Piccolo. 3004 
PFITTASI per agosto splendido secordo 
ZA Diano, pomta è, via Sam Francesco 29, 
3 belle stanze, poggiuolo, camerino, cucina, 
acqua, gas stanze, più grande cantinone a 
volti, per industria, magazzino, fabbrica, 
scrittoio, tutto annui fiorini 456. Visitare 
dalla una alle tre. 3908 
FFITTASI elegante camera ammobiliata, 
50 libero, massima. pulizia. Indi 
FEITTASI came 
£d libero. Via Conti ( 
A FF 


[TTANSI camere 


ammobiliata, 


PIE RR 
FFITTASI camera bene ammobiliata, in- 


Bresso affatto libero. Ghiaccera 6, II. 


CSI AR MOST]: 
ERI campagna Ideale sotto G. 
lisco stanze,‘ cucina. Scrivere «Villa» 
Piccolo. Si 8888 
FFITTASI bella stanza ammobiliata pres: 
so piccola famiglia. Farneto 6, p. Il, si- 
i 
FFITTANSI due stanze vuote casa cosiru- 
là zione centro primo ingresso libero,-ba- 
Do telefono, luce elettrica. Indirizzo Pic- 
colo. 


V, destra. 8859 

‘ASI stanzetta ammobiliata inter 
a, buonissimo costo, tutto compres 
;orone, presso famiglia tedesca. In 
Piccolo. 3 


À PLUTASI stanza anmobiliara per due 
nici o marito moglie. Machiavelli 8, 
99 


IE SO 
È ASI bella stanzetta ammob g 
A Barriera 14, Il. " 2664 
« FITTASI bellissima stanza ammobilia= 
Hi ia, gas. Via Economo 16, primo, destra. 


FFITTASI stanza ammobiliata,  Farneto 

49, porta N. 25. 3671 
À FFITTASI cameretta vuota’ con uso, di 
A cucina. Fonderia 10, III, interno. 


FFITTANSI due camere, cucina, orto, ac- 
qua. Via Commerciale 
“4 FFI I camerino al 
4 ‘o disobligato, volendo costo. Acquer 
Sotto 28, I 8905 
ammobiliata, 


3650 


À cucina. Rivolgersi Chiozza 12. 


se. Offerte con. prezzo «Tedesco» 
col 3587 
‘ERCASI cignorina ‘tedesca, preferibile 
‘ maestra froebeliana. per occuparla nel 
pomeriggio con DE TODIRI È due anni. Ri- 
Volgersi via S. Michele 6, I. 
IGNORINA tedesca, giovane, cerca posto 
per insegnare tedesco a bambini. Offerte 
sub «G. G. 20» inviare fermo, posta Ab- 
bazia. 5847 
prUNcIPIANTI latino, greco, francese, te- 
desco, inglese, prezzi minimi. ‘Torre 
bianca 29, I, ore 16-17. 8127.» 
TIOVANE serio da lezioni a scolari pono- 


Pie- 


lari, cittadine, reali. Specialità esami 
ammissione Industriali superiori. Offerie 
al ‘Piccolo sub «Coscienzioso». 3187 


(rsa intelligente signorina, perfetia t6- 
desco, italiano, serbo, pianoforte, dareb- 
be lezioni; occuperebbesi anche pomeriggio 
educazione bambini. Offerte «Diociottenne» 
Piccolo. 3657 
RAVA allieva assume lezioni pianoforie 
principianti, prezzo mitissimo. Indirizzo 
Piccolo. 3624 
TALIANO, tedesco, inglese, francese: par 
lare, scrivere, corrispondere apprendesi 
Derfettamente soltanto in 3 mesi col nuo- 
Yo sistema Poehlmann. Successo garantito, 
comprovato da numerose, autentiche: let- 
tere ringraziamento. Farneto 3. 3608. 
TUDENTE assolto Accademia commercio 
impartisce lezioni, modiche pretese. In- 
durizzo Piccolo. 3613. 
TUDENTE assolto sesta ginnasiale tede: 
sca impartisce lezioni, miti pretese. S. 
Michele 8, IMI, porta 7. 3984 
IGNORA impartisce signori, signore, le- 
zioni francese, italiano, tedesco. Indiriz- 
IGNORINA. tedesca, parla italiano, istrui- 
sce materie scolastiche, pianoforte. Indi- 
rizzo Piccolo. 3582. 
TUDENTE assolto maturità nel ginnasio 
di Stato, darebbe lezioni. Indirizzo al 
Piccolo. 3521 


MAESTRA tedesca conduce passeggio, i- 
struisce. Offerte «Prezzo, mite» FIcoolo: 


8878 | 


“a FFITTANSI due stanze vuote, serittorio; 
volendo abitazione. Via Torre Bianca:10, 

1. porta 3. 
FFITTASI cameretta ammobiliata. 


919 
Maio- 
Meo e in 
magazzini f. 650 a 2500, Ri 
volgersi Caserma, bottiglieria. 3659 
INSI due quartieri a due camere, 
cucina, gas, prezzo mite, bellissima. po- 
sizione. Rivolgersi campagna Schnabl. 2967 
FFITTASI camera vuota per signora so- 
la. Via S. Michele 7, secondo. 3113 
“A FFITTANSI quartieri due, tre, quailro 
stanze, camerino, cucina, gas, acqua; ri- 
FFITTASI bella stanza ammobiliata, gas. 
Francesco 30, porta-8.. 8883 
FFITTASI bellissima. stanza. ammobilia- 
À ta, due letti. Farneto 17, primo, porta, 7. 


8898 
"WFFITTANSI due stanze elegantemente 
ammobiliate. Via Giulia 19. 8869 


A “affittare diversi quartieri al Caccia 
pes Rivolgersi alla fioraia Corso 92. 
3620 
A ‘affittare Stanza ammobiliata Presso 
piccola famiglia. Riborgo 13; III, interno. 
II 
A. affittare 24 agosto via. Rossetti N.7683 
quartieri 2 camere e cucina, flor. 190, e 
3 camere, 3380: — 
QUARTIERI due, tre stanze, cameri 
no, cucina, Via Giulia affittansi, 
prezzi miti, rivolgersi Giulia I, 
piano secondo, 319 
P si' agosto ultimi quartieri elegantissimi, 
‘moderni, stabile recente costruzione città, 
vista splendida, 2 camere, camerino, cuci- 
na, cantina, Rivolgersi Canova 18 oppure 
S. Michele 33, Il p. 8817. 
UARTIERI 3.e 4 camere, due camerini, 
cucina, affittansi per agosto via Barriera 
N. 33. Massimo comfort, stabile nuovo. In- 
formazioni sopraluogo dalle 10 alle 11%. 
2 8827 
Ven Affittasi Stagione appar= 
“tamento, ‘singole stanze ‘ammobiliate, 
uso vasta amena campagna. Riccardo ‘To- 
madoni. Cormons, 3345 


presso famiglia tedesca. Offerte Casella | 


OIANO casa in costruzione dietro la chie- 
sa destra. Affittansi quartieri grandi e 
piccoli. Rivolgersi sopraluogo. 3329 
o due stanze ammobiliate d'affittare. Ri- 
volgersi via Nicolò Machiavelli 32, depo- 
sito vini Ravalico. 3416 
UARTIERI 3 camere, camerino, cucina, 
affittansi f. 320. Via Canova N. 22, casa 
nuova. 3471 
UARTIERI 3 camere, 2 camerini, cucina, 
Î. 320; 4 camere, 2 camerini, cucina, f. 
400, affittansi via Piccardi N. 24. Informa- 
zioni sopraluogo dalle 5 alle 6 DONENdIzO 


UARTIERE 4 camere, camerino, cucina, 
affittasi f. 450, wia Acquedotto 64, 0 


ersstone Lo scrittorio Zemnare e 
Gentilli cede in subaffitianza 2 
Stanze, cucina e terrazza, centro 
città, I piano, pigione irriseria, 
condizione quiete assoluta, Ktivol- 
ftertsi direttamente via Palestri- 
na Ss. 3456 
‘PLENDIDO Quartiere 6 stanze, camerino, 
cucina, grandiosa terrazza via Giulia ‘af 
fittasi. Rivolgersi via Giulia 12, II Rao: 
UARTIERI due, tre camere, camerino, 
cucina, prezzi miti, affittansi stabile nuo- 
vo angolo via S. Francesco d'Assisi e vin 
Fabio Severo. 3R18 
[LTIMI quattro quantieni 3 camere, 2 ca- 
merini, cucina. affittansi per agosto. Via 
Giovanni Boccaccio 29, casa nuova, com- 
Torni moderno. È 8882. 
[GNORI che visitarono stanza ieri ore Il, 
Yia Sanità 5, pregati 3 3669; 
TTANZA grande, ci affittasi. 
) Piazza Scuole i 32 $90£ 
O affittansi posizione centrale, Il, 
ue magnifiche stanze vuote, ingres 
0. ini lo, d 
i prontamente quartie- 
» Te e camera con cucina stagione oppure 
annualmente, Indinizzo Piccolo. 8 
RE séi nze, giardino, af 
550. San Vito 25. 


È re $ siatnze, camieriio, 
cosufort moderno, Acque 


TE affittasi bella stanza ame 
a. Fontana 3 (pressi Giardino 
9 


(\ASETTA di 3 camere e cucina, con car 
\ pagna affittasi prontamenie annue co- 
rone 650. Via S.. Cilino 740. Informazioni 
Yyia Lavatoio 4 I piano. 8873. 
CQOUEDOTTO 13 affittasi quartiere due 


stanze, camerino, cucina. Magazzinetto | 


lb.terno 8014 
UQUEDOTTO, affitiasi anche prontamente 
quartiere due stanze parchettate, cune 

365: 
casa nuova, comfori moderno, 
re camere, camerino, pronti agosto, via 
gero Manna angolo Pauliana, vicino 
stazione Meridionale; apposito incaricato 
dalle 11-1 oppure via Foscolo 2, primo, dalle 

VI a I SLI la di 

$ PLENDIDI quartieri affittansi pront: © 
te via Pallini angolo Guerrazzi, tre ca- 

mere e due camere, camerino, cucina, ri 

Dostiglio, massimo comfort. 3321 

s UBAFIITTASI quartiere 3 stanze, bellis- 

simo, mezzogiorno, stabile nuovo. Via 


Istitut zza Barriera. BIR1 
ARCOLA i camera, cucina, gran- 
de campagna vicino mare. Indirizzo 
Piccol 


ILLISGGIATURA mare affittansi tre Sian- 
ze, eventualmente cucina, ammobiliate, 
boggiuolo, splendida vista, aria campagna, 
bagni spiaggia. Prezzo fiorini 40. Indirizzo 


3559. 
TERE belissimo d'affiltare 3 
anze; cicina, anticamera, Cala 
tina, con amnesso bellissimo giar- 
dino, prezzo milite. San Giovani, 
Villa Teresa _____ 3583 
QUIGNORE avendo troppo grande quartierè 
| campagna vicino bagni spiaggia sarebbe 
disposto subaffittare una, due stanze ammo- 
biliate, ‘prezzo modico. Scrivere sub «Pi- 
tano» al Piccolo. 3560. 
UARTIERE affittasi 6 stanze. Piazza del 
‘ila Borsa, primo piano. Indirizzo Pic- 
colo. 3597 
SE 
ENDESI villino via Piccardi 820, 7 stan- 
ze, 2 cucine, ripostiglio, cantina, gas, 
pozzo, gloriet, giardino tese 120, rendita 
cor. 2000, cor. 38.000. Bizzai, Corso 22, II p. 
3631 
#ENDESI CINEMATOGRAFO con 34 mo: 
dernissimi quadri, macchina approvata 
con tutto il suo occorrente, senza vibrazio- 
ni, la quale fa stare quadri chiari e fermi. 
Prezzo modicissimo. Rivolgersi presso 
Paic, Ghega 8. Sabato dalle 5—8 pom., Do- 
menica dalle 9 ant. alle 12 meridiane, Lu- 
ì dalle 8 ant. alle 8 pom. 8682, 
Si ia fabbrica di ceralacca 
con suo materiale, deposito mer. 
ci, metodo di fabbricarla, sua miu 
sJ]Jervsa clientela, guadagno certo 
cinquanta per cento, prezzo deri- 
serio, Via S. Francesco d’Assisi 29, 
dalle $ alle 9 ant, dalle 5 alle 6 
pom. 3557 
[ENDESI via Rossetti fondo terreno tese 
550, fior. 100 la tesa. Bizzai, Corso 22, 
II piano. i: 
VDESI casa nuova ‘signorile in Guar- 
diélla. composta di camera, camerino, 
cucina, e camera e cucina; I p. 4 camere è 
cucina e camera, cucina e cantina, più gas, 
acqua e giardino, davanti, e grande magaz- 
zino, tutto parchettato, rendita annua fior. 
1620, valutata fior. 16.000. Bizzai, Corso 22, 
PI e AI 
WENDESI causa partenza negozio comme- 
Y stibili buona posizione, a prezzo d'occa- 
ENDESI casa con due camere, cucina e 
Y cantina, fior. 4000. Bizzai, Corso 22, pia- 
Lo IL 3631 
ENDESI trattoria centrica posizione, Mol- 
te facilitazioni, esclusi mediatori. Indi- 
ZE SE 
/ENDONSI macchina cucire, scansia per 
osteria, quadri. Piazza Pozzo mare 5, 
primo. 8881 
ENDESI vicinanza Grignano fino al mare 
una, vigna tese 250, adatta anche per ba- 
gno, produce 140 ettolitri di vino da bot- 
tiglia. Bizzai, Corso 22, II p. 3631. 
JENDESI letto moderno pulitissimo con 
ndirizzo Piccolo. 3679. 
« chiffonnier a due porte, due 


fonniers gemelli, sgabello, -lavamano, alt 
mobili. Foscolo 26, primo. 36. 
ENDONSI macchina da calze Miramar, 
vasca usata, stufa. Via Gatteri 7, I Dci 
ENDESI casa un piano con 5 locali, uni- 
to terreno 600 m. q., con pozzo buoniss 


ma acqua, per fiorini 4700. Rivolgersi An-! 
ionio Fabcich, località Vencin Sturk 459, vi-| 


cino strada Servola. 3300 


VENPOREI causa parienza grammofono! 
nuovissimo 40 fiorini con 14 dischi, va-! È 


dore reale macchina sola 60 fiorini. Gassa- 


forte nuova. fiorini 55. Divano stile moderno | 


con tappeti, galleria, 60 fiorini, macchina | 

Singer 35 fiorini. Indirizzo Piccolo. 3645 | 

NEI vestito crema per giovanotto. 
Mi 


ia Ghega 2, porta 22. 364! 
VENTOSA canapè e due poltroncine, | 
i dirizzo Piccolo 3651 


ENDESI VILLA a Oneglia (Lisuria-Alpì 

‘ Marittime) ammobiliata, 10000 ‘metri ter- 
reno, soggiorno delizioso: allignano palma, 
mandarino, limone; piselli anche in dicem- 
bre, uccellarida, parco. Vendonsi anche vil- 
le dintorni Venezia. Rivolgersi Ferdinando 


Remy. Venezia. 8571 
VEnos pavimenti abete pezzi uniti in 
diverse misure. Via Dante Alighieri N. 3, 

3435 
EE fondo Opicina 512 tese 1. 6700. 
Rivolgersi Caserma 8, bottiglieria. 3659 
e casa 8 locali vicino Comen, co- 
rone 1200. Indirizzo Piccolo. 3563 


mi detti completi, due altri chif- | 


JENDONSI diversi mobili, sedie gotiche, 
buona macchina cucire, cortine, esclusi 
rivenditori. Indirizzo al Piccolo. 3680 
ENDESI macchina Singer. Indirizzo al 
Piccolo. 3562 


VENDONSI canapè, riposè e poltrona. Piaz- 
za_S. Giovanni 6, IV. 3530. 
ENDONSI lampade d’'appendere, riposè, 
sedie, colonne dorate, mobili cucina, 
nonchè una blusa seta rossa e nera, nuo- 
Ya. Esclusi ‘rivenditori. Toro 11, I. 8879 
ENDESI lavamano da due persone, mar- 
mo, specchio, esclusi rivenditori. Indi- 
rizzo Piccolo. 3610 
VENDESI lavoraiorio falesname molto: co- 
nosciuto, lavoro continuo. Zanier, Caffè 
Goldoni. 3619 
[ENDESI buonissimo grammofono 36 di 
schi fior 45. Indirizzo al Piccolo. 3637 _— 
ENDONSI mobili usati. Rivolgersi Picco- 
lomimi 2, porta 22, esclusi TODO 
WENDESI bicicletta buona fior. 23. Via del 
Rivo 9, I. 3636 
Vendere torchio, sgranatoio, pompa per 
vino, tinazzi, brente. Deposito vini Chioz- 
za 10. fa 8896 
TENDO armadio, letto completo, lavaimar 
no, scrittoio, bagno doccia, divanetto. In- 
dirizzo Piccolo, 3618 
IENDO prezzo d'occasione stanza letto. 
\Bachi 11, Ip. _ 8911 
[A vendere due chiffonniens e un lava- 
mano. Via ‘Torricelli N. 6, falegname. 


DA vendere mobili di una camera. Rive 
gersi via S. Lazzaro N. 6, Bano 


\( VE apertura ferrovia Stato, ven- 
WWdesi montura nuova, per volontario fer- 
i Piccolo. 471 


TINO noce buonissimo, veli gante, Di 
feto, poco adoperato, vendesi. Indi 


Tissimo, vendesi prezzo eccezionale. 
filo 31. 890; 


TTA  «Gievoland N. 117, nuova, 


I OP. La La turpe vostra condotta ha se- 
gnata la fine inesorabile. n, 
bl 
i Ticordo della vosira grazia e della vostra 
Voce mi fa continua e dalce RE 


(povani Vidi e mi feci piacere. Armiv 

derci, 8906 

VETTA. Ora quando vorrai fissanmi in- 
contro; affettuosi saluti. 


UIGI M. Dispiacentissimie ritirata Sua 
appena miantedì, prego Suo ritorno riti- 
Eorerionana RSI So 
ALMAZIA Spalato quanto vi adoro e voi 
‘così ‘imidiifferente! vi supplico fatevi ve- 
der prima dellla partenza, v'amol Carlos. 

VOTE NA 
i ANNI. Dimenticare impossibile, pi 

‘domare bumanum est sperare licet tem- 
poreggiando, Giulia. 

UTUI per: ufficiali, impiegati, pensiona- 
liti, privati, pagabili in 30-180 rate. Ipote- 
che. Via Nuova 11, secondo, dalle 10-1, 4-7. 

8661 
PRIAMAR ESA ORIGIN RIMORGO NI ta IS 

IGNORINA; (pnegia. gentilmente, benefatto= 
ri, volér aiutarla cor. 400, da restituire 
in rete mensili. Offerte al Piccolo «Pone- 
fai; 3 8893 
ERCASI in giornata prestito f. 15, resi 
tuibile rate, interesse da convenirsi. Of- 
0 non anonime al Piccolo sub «Pun 
Ù àd. nie 8 

/ENTOTTENNE lunga pratica commercia: 
le, conoscenza. perfetta corrispondenza, 
contabilità; disponente corone 30-40.000, de- 
sidera associarsi impresa importante, lu- 
crosa. Gentili dettagliate offeme non anoni- | 
me al Piccolo sub «Socio-collaboratore». 
3075 


pi 
È 


offre buona far 
Foca 
glia p bbe costo due; 
ire bambine. Offerte sub «Costo» Picco- 
lnilo RITMI MOI 
UONISSIMO costo, cucina tedesca, dolce 
3 ogni SRO 


D 
le dolce, presso di 
I, destra, 
Manzoni 


Tile 


i, bagni a vasca @ 
ibre dalle 6 alle 20, 
098, 


(9. me ‘praticanti. 


ananitita vendesi via Nuowa 22, È 


ALEGNAME vende sianza matrimoniale, 
noce amiericania, opaca. Via Eroe 19) 
1 
INGER nuova, sistema di Iusso vendesi 
, con fomte ribasso. Bachi 15, quarto. 
c 8902 
g‘ARTOLERIA vendesi con banco, scansie, 
Vetrine, merci, prezzo mite. Indirizzo 
ccolo. 3595. 


(ESSE vendo stanza usata da pran. | 


zo, credenza, trumeau con specchio, ta- 

volo, fe Sr Sol 140, anche singoli 
pezzi. Chiozza 15, Il. 3362 

NCICLOPEDIA Vallardi illustrata, 10 vo: 

lumi, vendesi metà prezzo. Sanità 29 III: 
3544 

TANIN corde incrociate vendesi prezzo 

‘mitissimo. Via. Fabbri 1, mezzanino. 
3543 

ICICLETTA Styria originale ruota libe- 


Ta, poco usata, vendesi. Burlini, via Ni-' 


colò Machiavelli 4, magazzino. 3041 
y TLLINO signorile via Rossetti vendereb- 
besi occasione. Esclusi mediatori. Indi- 
izzo Piccolo. 3675 
IGNORA. ignorando suo indiriz: 
Xe, prego: gentilmente venirsi 
prendere credenza, trumeau, ia» 
velo, camapè, coniperati f. 180, se 
non vuole pera 
NHIACCIATA due por : 
desi. Via Nuova lo 
TN ENDENTI motivi dalla prop 
i lontà vendesi latteria elegante ed avvia- 
tissima. Indirizzo Piccolo. 3601 
PARHERD vendesi prontamente causa 
partenza, Indirizzo Piccolo. 36R1 
NPILLA uomo 9 brillanti ferro cavallo, fio- 
rini 85, occasione. Piazza Borsa 9. 3593 
TW ICICLETTA Vendesi, mozzo libero, freno 
contropedale, modello 1906. Conti 20, 
porta 6. 3409 
AUADRO 4a olio, copia, marittima da ven: 
dere, causa partenza, ottimo prezzo. In- 
dirizzo Piccolo. 3606 _ 
TAMANTI stupendi terrazzi buccole, fio- 
rini 30 vendonsi occasione. Compero bi- 
glietti Monte pietà. Piazza Borsa 9. 
NTORINI trenta vendesi piano buonissimo 
principianti.  Chiozza 54, Ill, i 
901 
[srecn e vende stanze da letto e pran= 
zo, moderne, prezzo d'occasione. Via Ro- 
tonda 4, angolo Madonna del mare. 8886 
\CCASIONE favorevole bellissimo letto 


poro operaio smarrito un biglietto 5 

‘corone, Onesto rinvenitore opera pietosa 

poriare Polizia centrale. 

(RE caccia colore rossiccio-volpino, coda 
i tagliata, smarrito valtra. settimana. Rin- 

venitore portarlo via Pietà 7. 7 


I 
EESNE Perchè non rispondi? Giace 
lettera posta A. W. Dei 
ONZIANA-Calafai. ‘Tuo agire nuovamente 
enigmatico, crudele. Che succede, angelo 
mio?, Scongiuroti esternarti. Infiniti. Si 
cilia. 7 
UE opemai trentenni, stanchi della vita 
di scapoli, contrannebbero matrimonia 
con signorine oppure vedove con casa arré- 
data. Sub «A. Z. 14» Fermo posta Barriera. 
3531 
M..Ricovuto, sei cattiva, hai ragione sen: 
oe rimproveri. finivemo, segue. 3622 
Mi TRIMONIO. Signori distinti, particolar 
WI mente impiegiati com diritto pensione, 
qualsiasi religione, monchè signomine con 
dofie, che desiderassero unirsi prontamente 
in matrimonio, dirigano offerte sub «Una 
no 6091» Posta Stadion, venso scontrino. Ri- 
La soltanto ad offerte di persone @ 
stinto. sv fo 


| 


{PRA Di 


Ì mento Ger 


Ufficio sradu: 


potpcurrì grande 
Schmidl Piazza Grande ed 
Ja hi. 9oi 
‘ofonti Migniom, prezzo ecce- 
trasloco. Pi atio. Stabili- 
ia, Cavani 18. 3682 
CCASIONE I Nei negozio oreficeria 
Fonda, Corso 41, motivo Hqui- 
dazione volontaria, veudonsi tutte 
ile merci a prezzi fortemente ri- 
|bassati. 8562 
piriore eseguisce qualsiasi lavora prez: 
zi modicissimi. Fumato, Gommerciale 11. 
pe È 3683 
(ea “SI orologio d'oro con bici- 
IU commestibili. 8867 
WENDONSI campagne nominate bella vi 
È gna degli antichi romani vicino sorgenti 
d’acqua nominata Aurisina di Trieste, dal- 
ila strada alla spiaggia del mare adatte an- 
‘che per bagno, con strada carrozzabile, vi- 
gna, alberi fruttiferi qualsiasi frutto, tese 
quadrate circa 150.000. Rivolgersi Raifaele 


Bizzai, Corso 22, p. Il 3631 
{ ER00 prontamente cassiera, cameriera 
caffè provincia. Primaria. Agenzia Va, 
31 


mitzky, via Nuova 51 
NIDO diversi vestiti uomo, signora, blu- 
se, altri oggetti. Scorzeria 1, porta 1 


Toto) 
Pianoforte 


Ziionaelle cai 


ENDONSI diverse trattorie, osterie, 
tro città, ottime condizioni. Agenzia 
Gambrinus. Farneto 10. 963; 
[STANZE sed Îjgo ufficio Via Sebastiano 1, 
i I, dalle 4 alle 7. 3602, 
RIOVITA" 
ili d 


VI 
zo città, Barcola, 
Spiridione 7. primo. 
NAPPETENZA acidità i sto: Ù 
cattiva digestione, malinconia; | 
stitichezza, spariscono coll’ uso. 
dell’Amarv.Istria (specialità della 
ditta G. R. Petrali e C. difovigno. 


AGAMENTI rateali settimanali, mensili 

vendiamo vestiti uomo, ragazzi, stoffe 
uomo, donna, ombrelli, ombrellini, coltri- 
naggi, quadri, specchi, divani ecc. Ernesto: 
8. Levi e Carlo Bicchi, Barriera vecchia 21, 
primo. 8866. 
I YSIPONION. Grasso speciale, protegge 

piedi danni lunghe marce. Farmacia 
Prendini. 51566 
I 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via Samità 23-45. 

Incanto che verrà tenuto 
Mercoledì 48 corr. alle ore 9%. 
Sgabelli, ‘avmadio \chiffonnier, lavamano, 
vetrina, brimeaux dorato con marmo, tar 
Volo, tavolino, bonagrazia intagliata in le- 

gno e dorata. È s 
Ordigni da, falegname, cioè: pialle, se- 
ghe, vidoni, stringitoli e morsetti, 
Scatole per tabacco in pelle  e- metallo 
fascioni, cinture da uomo (gillets), profu- 
merie diverse ecc. ecc. 


sELEMENTARE" 


Società Assicurazione Incendi 
Capitale versato Cor, 4. milioni, 


Questa Società essendo fuori 
cartello 
è la più conveniente. 


[Triste Piazza Grande N. 3, I, 


Assummonsìi neemti, 


Roiano: Agenzia. Eiselt 
3. 


Cino di 


FERRUGINOSO 


PER I DEBOLI E PERI CONVALESCENTI 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco 
e rinvigorisce l'organismo. 


Raccomandato dai medici più celebri in tutti quei casi ove 


è indicata una cura ricostituente. 


——— SAPORE SQUISITO, —_ 


PREMIATO CON 20 MEDAGLIE IN YARIE ESPOSIZIONI. 
Oltre 1500 Certificati medici. 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


TERESA E IR NIRO UNO RIP ME TERI 
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